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V Editore a chi legge 



G/i opuscoli del Sacerdote Adamo Mosconi sono da 
molto tempo applauditi nelle dii>erse parti d"* Italia ove 
sono stati trasmessi ; meritano perciò di essere rammen- 
tati , dietro il sentimento dalle varie Accademie , nella 
collezione de* suoi Ricapiti , e Requisiti . Esse sue pro- 
duzioni mentre esprimono la natura delle cose nella sua 
semplicità , vanno unite ad una robusta eloquenza « si 
italiana , che latina , di cui fanno testimonianza tanti 
chiarissimi Professori ; per cui essendomi capitato il fa- 
scicolo di varie lettere di Persone distinte , mi sono pre- 
so a carico di suo onore il renderlo pubblico , perchè si 
conosca anche lo spirito suo umile e delicato nel rifiu- 
tare li tanti onori che gli sono stati esibiti , vivendo e- 
sempio di noncuranza negli Ecclesiastici avvanzamenti , 
contentandosi unicamente di pascere nella Cura delle A~ 
ftiinc quel Gregge che gli fu in prima gioventù affidato • 
Il suo genio , ed il suo stile rimane sviluppato in di- 
verse orazioni * e discorsi di argomento sagro , ed in 
molte dissertazioni scientifiche , che risguardano l* ame- 
na letteratura . Noi volendogli testificare un atto di no- 
stra stima , ci prendiamo 9 non sovercliia , ma giusta li- 
cenza, di accennare nel presente opuscolo lo detto suo 
produzioni • 



Volume l. Lettera Prima. 

Dell Emo Sig- Cardinal Romualdo Braschi Onesti • 



R 



Molto Rdo Signore 



icevei a tempo debito , e franchi di posta , gli Opuscoli 
da V. S. trasmessimi alT oggetto di presentarli oppor- 
tunamente al Santo Padre . Avendo io quindi avuto 
luogo di soddisfare alle di Lei premure , ho il piacere 
di significarle , che Sua Santità si è degnata di accoglier- 
li con gradimento. Ed augurandomi gì' incontri di po- 
ter contestarle ogni considerazione in cose di mia to- 
tal dipendenza , cordialmente mi confermo 
Di V. S. 

Roma 20 Febraro 1802. 

Sig. D. Adamo Mosconi Affino sempre 

Pievano di Piegaro R. Card. Braschi Onesti . 

Sieguono molte lettere di questo Porporato Principe. Ve- 
di la mia risposta nelle Note Lettera A. 



Volume /. Lettera Seconda 

De ir Emo Sig» Cardinal Caselli . 



c 



Molto Rdo Signore . 

■ 

On V ultimo corso di posta ho ricevuto il pregiato foglio 
di V. S. Mio Rda , con cui si compiace d' accompagna* 
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re la raccolta trasmessami detle stampate sue Orazioni, 
Nei primi momenti , di cui potrò disporre , mi occupe- 
rò "ben volentieri della loro lettura , e pascerò così 1* am- 
mirazione , che già ho concepita dei singolari di Lei ta- 
lenti • Godo che sieno esse state gradite dal Santo Pa- 
dre , come mi dice esserne stato assicurato dall' Emo 
B raschi , e degnandosi Sua Santità di richiamarle alla 
memoria, mi tarò un dovere di renderne a V. S. la 
giustizia , che merita . Si accerti intanto dell' obbligata 
stima, con cui mi ripeto 
Di V. S. Mto Rda 

Roma 8 del i8o3, 

Sig. D. Adamo Mosconi Aflmo di cuore 

Pievano di Piegaro Fr. Carlo Frane. Card. Caselli 

Sieguono molte Lettere di questo Porporato . 

1 1 j — ' - 

Volume I. Lettera Terza. 

I 

Dell' Emo Sìg. Card* L* Gazzolì . 



H 



Molto Illustre e Rdo Signore . 



.0 ricevute le diverse Copie, che V. S. mi ha trasmesse» 
delle Composizioni , con cui Ella si è compiaciuta di 
manifestarmi sempre più il suo godimento , per essere 
stata a me conferita cotesta Badia . Ho gradito moltissi- 
mo questo nuovo attestato del verace suo attaccamento 
verso di me ; le ne rendo perciò le più sincere , e di- 
stinte grazie , mentre con sentimenti di riconoscenza v 
e di stima costantemente mi ripeto 
Di V. S. 

Roma 37 Ottobre i8o4» 
Sig. D. Adamo Mosconi Affino per servirla 

Pievano del Piegaro L. Cardinal Gazzoli • 



Digitized by Google 



Volume /. Lettera Quarta. 

jPelT ErXo Sig* Card. Cesare Brancadoro < 



Illmo Signore 



M, 



•i è riuscita di sommo gradimento la cortese attenzione y 
che anche ad insinuazione del Sig. Tomassini di Fuli- 
gno mi ha V. S> Illma usata facendomi parte de* suoi 
Opuscoli dati recentemente alla pubblica luce . Io. li 
acorrerò con piacere per ammirare i suoi talenti , e la 
sua erudizione . Le ne rendo intanto ìe più vive grazie , 
e desideroso di poter corrispondere alla usatami attenzio- 
ne in molte circostanze di suo servigio , sono con ve- 
Ta stima 
Di V. S. Illma 

Fermo per Monsampietrangeli 3o Settembre i8o5. 

Sig. D. Adamo Mosconi Servitore Vero 

ano del Piegaro Cesare Card. Brancadoro • 



ig. D 
Piev 



Volume L IiBTTEttA Quinta . 

Di Monsig. G» B. Lambruschini Vescovo di Orvieto * 

Illmo Sig. Sig. Padrone Colmo 



R 



ingrazio distintamente V. S. Illma del Volume dei dotti 
suoi Opuscoli , che con tanta cortesia mi ha fatti pru- 
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sentare da questo Rdo Sig. D. Antonio Ravaglini . Io 
ho gradito assai un tal dono , che mi viene da una per- 
sona , di cui al primo conoscerla ho concepita vera sti- 
ma ; ed inoltre lodo assai queste sue dotte produzioni, 
fatte in diverse circostanze ; e mi dimostrano chiaramen- 
te , eh' Ella è un Letterato pieno di erudizione, e pos- 
seditore di purgata Lingua Latina ♦ 
Mi congratulo per giustizia con Lei t e desidero occasioni , 
di poterle confirmare , che sono con la massima consi-» 
derazione 

Di V. S. Illa* 

Orvieto t8 del 1806, 

Sig. D. Adamo Dino ed Obbmo Serv« 

Mosconi Pievano G. B. Lambruschini V. Atnm, 

del Piegaro della Chiesa d'Orvieto 

Molte sono le lettere di questo Pasture sapientissimo . 



Volume II, Lettera Sesta. 

Di Monsig* G> B* Lambruschini Vescovo di Orvieto • 



Illmo Sig. Sig. Padrone Colmo 

C^uesto Sig. Curato Ravaglini mi ha presentato la conti- 
nuazione de' suoi pregevoli Opuscoli ; ed io la ringrazio 
distintamente di un tal dono , e nel mentre stesso mi 
congratulo non meno delle sue dotte produzioni , che 
dell' aggregazione sua alle Accademie Fiorentine , le 
quali san ben conoscere, e ricompensare il merito del- 
le dotte Persone. 



Con sentimenti di vera riconoscenza , e di perfetta stima mi 
confermo 

Pi V. S, IU«a 

Orvieto 7 Ottobre 1806, 
Sig, D, Adamo Dmo ed Obblmo Serv. 

Mosconi Pievano G. B. Lambruschini V. Amm. 

di Piegarp della Chiesa di Orvieto 

Volume II Lettera Settima, 

Pi Monsig. F. Bonaventura Carenzì Vescovo di 

Città della, jPieve . 



M 



Stmo Sig. Pievano % 



oltissirao ho gradito le produzioni che si è degnato spe^ 
dirmi ; con piacere V andrò leggendo allorché gli afìari 
me lo permetteranno , ed ammirerò la sua dottrina , che 
è por troppo nota . Desidero motivi per contestarle quel- 
la stima , con cui mi ripeto dandole la mia Pastora! 
Benedizione 

Città della Pieve 16 Marzo i8i5. 

Suo A fimo Obblmo Serv. 
F« Bonaventura Vescovo . 



Volume //, Jjettera Ottava; 

; Dì Monsig. G, B, Lambruschini Vescovo, di Orvieto , 



Neil» 



filmo Sig» Sig* Padrone Colmo * 
atto che la ringrazio distintamente del grazioso do- 



12 

no, che si è compiaciuta di farmi del Tomo Secondo" 
dei di Lei Opuscoli , mi congratulo insieme nel vedere , 
che indefessamente si occupa per pubblicare le di Lei 




quj 

Desideroso in une di poter fare qualche cosa di suo gradi- 
mento y sono colla più distinta stima 
Di V. S. Illma 

Orvieto i3 fllaggio i8i5. 
Sig. D. Adamo Pievano Dino Obblmo Serv. 

Mosconi Piegaro , G. B. Vescovo di Orvieto 



Volume IL Lettera Nona . 

DelV Emo Sig. Card. B* Pacca . 



p 



Illmo Signore 



rima della mia partenza da Roma avea già ricevuto gli 
Esemplari delle Iscrizioni latine unitamente al secondo 
Tomo de* suoi Opuscoli , che V. S. Illma mi avea tras- 
messi . Attribuisco alla di Lei benignità, ed amorevo- 
lezza verso di me i tanti elogj che l'è piaciuto tessere, 
de' quali mi riconosco immeritevole. Soddisfo in parte 
colla presente al rendimento di grazie del dono che mi 
ha fatto, altra parte ritenendomi nella viva memoria 
con prrenne riconoscenza . 
Mi porga Ella frequenti occasioni di suo piacimento, men- 
tre bramo di mostrarmi coi fatti, che sono qual mi 
dichiaro 
Di V. S. Illma 

Fuliguo i Ottobre i8i5. 
Sig. D. Adamo Mosconi Affino per servirla 

Piev. Proton. Vie. Foraneo Bartolomeo 
Perugia per Piegaro, Card. Pacca. 
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Volume II. Lettera Decima . 

Dell 9 Emo Sig. Card. R. Bruschi Onesti. 



Molto Illustre e Rdo Signore. 



M. 



-i compiaccio particolarmente del nuovo contrasegno, 
che V. S. mi porge di sua costante gentilezza , ed a- 
morevolezza per mezzo delle congratulazioni , che mi 
ayvanza per il sequito salvo mio ritorno in questa Do- 
minante . Nel renderne a V. S. distinte grazie , debbo 
soggiungerle , che V Esemplare trasmessomi del noto suo 
Opuscolo fu puntualmente presentato alla Santità di No- 
stro Signore , che V accolse con benignità % e gradimento . 
Mi auguro occasioni , in cui comprovarle la parziale mia 

propensione , ed intanto resto 
Di V. S. 

« 

Roma a Decembre i8i5« 

Sig. D. Adamo Mosconi Affino di cuore 

Piev. V. For. di Piegaro R. Card. Braschi Onesti. 



Volarne II. Lettera Undecima. 

Di Monsig. Pier Frane, Àrciv. di Firenze . 



s 



Molto Rdo Sig. Sig. Padrone Colmo 

ono in dovere di rendere a V. S. Molto Rda i più silice-» 
ri rjngraziaiaenli per la bontà , che ha avuto di trasraet- 
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termi per mezzo del Sìg. Giovanni Tornassi ni le doe 
Copie dell' Opera composta da V. S. Molto Rda, di 
cui io raccomanderò 1* acquisto , e la lettura ai Parochi 
di questa mia Diocesi. 
La moltiplicità delle occupazioni , dalle quali per debito del 
mio Sacro Ministero sono continuamente attorniato , non 
mi ha permesso peranco di leggerla « ma sono nella si- 
cura fiducia » che il merito dell' Opera corrisponderà ai 
Vasti talenti % e dottrina , di cui è fornita V. S. Molto 
Reverenda . 

Ho il piacere intanto di segnarmi con tutta la stima , e 

rispetto 
Di V. S. Molto Rda 

Firenze li 16 Marzo 1817* 

Sig. D. Adamo Mosconi Devmo Servitore 

Pievano di Piegaro Pier Frane Arciv* di Firenze . 

Varie Lettere di questo Sapientissimo Vescovo ha riscos- 
se il Pievano Mosconi. 



Volume lì. Lettera Duodecima. 

Di Monsìg. Filippo Vescovo di Sovana . 
Intus 



Mio Cariss. e Riveritiss. Sig. Canonico» 

• • 

I^er la parte di Santa Fiora, e per mezzo del Sig. D.re 
Domenico Matteini mi trovai jermattina favorito dalla 
di Lei bontà d* un* Esemplare dell' Opera intitolata 
« La dignità ,i doveri* ed i diritti del Paro co » pro- 
duzione del Sig. D.re Adamo Mosconi Paroco del Pie- 
garo . Attese le mie occupazioni $ poco finora ho potu- 



15 

to leggerne , e a salti , come suol dirsi ; ma quel che 
ho letto mi è estremamente piaciuto per la dottrina , 
per r erudizione , per la chiarezza , e pel metodo cate- 
chistico, tanto comodo, e di tanto sollievo pe* leggito- 
ri . Sono ben persuaso , che tutto il resto corrisponde- 
rà a quel poco, che ho già veduto • 
Mi dichiaro sommamente obbligato alla sua parziale genti- 
lezza pel dono , che si è compiaciuta di farmi , e che 
ho sommamente gradito. Le ne avvanzo mille sinceri 
ringraziamenti , ed a questi Unisco le mie preghiere per 
essere adoperatp con tutta libertà ne* comandi suoi , on- 
de poter dimostrarle in qualche parte, e co' fatti, la 
mia dovuta riconoscenza . La prego de' miei rispetti , e 
delle mie sincere congratulazioni al Valente, e beneme- 
rito autore dell' Opera surriferita : £ pieno di stima , e 
di attaccamento ho il piacere, e V onore di confer- 
marmi iuvariabilmente suo 

Pitigliano 3 Maggio 1817. 

Dmo Oblino Affino Serv. 
Filippo Vescovo di Sovana . 
Foris vero . ' 4 

All' Mino e Rmo Sig. Sig. Pne Colmo 
Il Sig. Canonico Cambiasi Teologo della Cattedrale 

di Città della Pieve . 

N. B. Questa Lettera trovasi inserta nel Tomo 11. del Carteg- 
gio degli Emi Sig.ri Cardinali , e Vescovi , con il Pievano 
Mosconi» sebbene a Ini non diretta. 



Volume IL Letteha Decimatela. 

Dell' EfTio Sig. Carj. P. F. Gallejffi . 



H 



Molto Illustre e Rdo Signore. 
0 molto gradito il di Lei particolar pensiere delle Iscri- 
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zioni rimessemi sulle virtù dell' Emo Braschi • Le ho 
lette , ed ho conosciuto nelle medesime quello stile La- 
pidario non commune a tutti % Se colle forze del suo 
ingegno ha voluto onorare la memoria di un Personag- 
gio cosi illustre , 1* assicuro , che tanto a me , quanto 
al Principino Nipote sarà più grata la continuazione 
de* suffragi in vantaggio della di Lui Ànima , e per que- 
sto oggetto le ne contesto la mia vera riconoscenza , e 
con tali sentimenti sono 
Di V. S. 

Koma 7 Giugno 1817» 

Sig. D. Adamo Piev. Mosconi Affino 

Vie. For. di Piegaro P. F. Card. Galleffi . 

■ 

Varie Lettere del sapientissimo Porporato spiccano tra i 
Protocolli dell'Autore. 



Volume IL Letteea decimaquartà . 

JDeir Emo Sig. Card. F. S- Castiglioni 
Vescovo di Cesena • 



c 



Hlmo Signore. 

on. sommo gradimento , e con edificazione della Cristia- 
na Carità , e gratitudine ho lette le Epigrafi fatte per la 
buona memoria dell' Emo Sig. Cardinal Braschi Onesti 
in occasione di cotesti solenni Funerali , nè ho manca- 
to di farne parte ai Signori PP. RR. Oltre le dovute 
lodi all' ingegno , non manco di ringraziare V. S. lllma 
dell' obbligante pensiero di favorirmene il possesso , e 
di congratularmi seco Lei per gli onori resi a Soggetto 
di tanto rango , e meriti , e che ha sì illustrato questa 
sua dilettissima Patria* 
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Augurandomi il piacere di corrispondere aìla di Lei genti- 
lezza , con sentimenti della dovuta stima mi dichiaro 
Di V. S. Ilhna 

Cesena 23 Giugno 1817. 
Sig. Pievano Servitore 
Adamo Mosconi F. S. Card. Castiglioni 

Perugia per Piegaro Vescovo di Cesena 



Volume li. Lettera Decimaquinta 

Dell' Emo Sig. Card. P. F. Gallcjfi • 



Molto Illustre e Udo. Signore . 



a singolare maniera da V. S. usata nel dimostrare il di 
lei attaccamento alla Mem. dell* Emo Braschi merita li- 
na parzial considerazione tanto mia , che del di lui 
Nipote , a cui non mancherò di fargli presente quanto 
da Lei si è operato . 
Bramo poterle dimostrale una mia gratitudine , mentre con 
sincera propensione di animo sono 

Roma 2 5 Giugno 181 y. 
Sig. D. Adamo Piev. Mosconi Affino 

Vie. For. di Piegaro P. F. Card. Galleffi 



H 



Volume Ih Lettera Decimasesta 

DelV Emo Sig- Card. G. Gabrielli . 

Mollo Reverendo Signore . 

0 ricevuto 1' elenco de' Vescovi di Città della Pieve , e 

a 
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le rispedivo Loro Iscrizioni . La ringrazio distintamene 
te , e le ho molto gradite , ammirando il suo assiduo 
impegno nclli Studj , specialmente Ecclesiastici . 

Ho tardato a rispondere per attendere, se il Tomassini mi 
trasmetteva la indicatami Opera da Lei composta sulla 
Dignità , Doveri , e Diritti del Parroco ; ma non aven- 
dola sin qui ricevuta , non ho creduto di più tardare 
a riscontramela . Quando Ella voglia favorirmela potrà 
consegnarla al Moretti , che penserà a farmela perve- 
nire . Mi creda intanto pieno di stima 

Di V. S. 

Roma a3 Luglio 1817. 

Sig. Pievano D. Adamo Mosconi Affino per servirla 

Perugia j$er Piegaro Giulio Card. Gabrielli 

Siegoono molte Lettere di questo Porporato Principe pieno 
di zelo, e carità? Già fu Sa pienti«s mo Pfcfetto del Concilio 
e Prodatario di N. S. Pio \ li. di B. M. 

Vedi la mia risposta in fine , Lettera C. nelle Lettere latine. 



Volume III. Lettera Decimasettima . 

Dell' Emo $ig* Card. A. Mattei , 



Molto Illre e Molto Rdo Signore. 

Contemporaneamente al foglio , con cui V. S. me ne pre- 
viene , mi è giuuto il primo Tomo de' suoi Discorsi fa- 
migliari per tutte le Domeniche dell* anno , del quale 
ha voluto farmi un presente . Con piacere mi veggo in 
possesso di questa di Lei produzione , che punto uou 
dubito abbia a contenere tante erudizioni , e sacra elo- 
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quenza unita a sani principi , da riconoscerla , quando 
la leggerò, utilissima a chiunque vorrà profittarne. La 
ringrazio intanto di sua attenzione , e desideroso di cor- 
risponderle con impiegarmi a sua soddisfazione , passo 
con la dovuta stima a confermarmi 
Di V. S. 

Roma i3 Dicembre 1 8 17. 



Sig. D. Adamo Pievano Mosconi Affino 

Vie. For. di Piegaro A. Card. Mattei 



Volume HI. Lettera Decimaottava : 

Dell' Ef/io Sig. Card. G. Gabrielli. 



Molto Rdo Signore 



.0 dato all' Emo Pro-Datario i due Tomi della sua Ope- 
ra sopra i Parrochi , che ha gradita , e la ringrazia di- 
stintamente . Tanto devo parteciparle , e raccomandan- 
domi alle sue orazioni , pieno di vera slima passo a di- 
chiararmi 
Di V. S. 

Roma 20 Ottobre 18 17. 



Sig. Pievano D. Adamo Mosconi Affino per servirla 

Perugia per Piegaro G. Card. Gabrielli 
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_• _. . . 

Volume Uh Letteba Decimanona . 

Di Monsignor G» B* Lambruschini Vescovo di Orvieto . 



Illùio Signore 



L 



ringrazio distintamente della bontà che ha avuta di 
donarmi un* esemplare della raccolta dei di Lei Discor- 
si fa miliari , ed Orazioni funebri ; ho già cominciato a 
gustarne la lezione, e proseguirò. Pervenendomi i due 
altri Esemplari da Fuliguo li distribuirò secondo i di 
Lei desiderj . ]\li congratulo che non cessi di occupare 
i di Lei talenti per la gloria di Dio , e per il vantag- 
gio delle anime . Ed intanto desideroso de' suoi coman- 
di , mi confermo con perfetta stima e con tutta la con- 
siderazione 
Di V. S. Mina 

Orvieto 25 Aprile 1818. 

Sig. Adamo Mosconi Dmo Obbl. Serv. 

Pievano del Piegaro G. B. Vescovo di Orvieto 



Volume #//• Lettera Viglsima . 

Di Monsig. C» Fesco vo di Terni, 



D, 



Sig. Pievano Stmo 
un nuovo special favore mi veggo da Lei ricolmato 



1 
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mediante il generoso dono di due copie della sua Ope- 
ra contenente in due Tomi i Discorsi Familiari per 
tutte le Domeniche dell' Anno, che forma, dirò così, il 
complemento alla precedente data similmente da Lei 
alla luce sulla Dignità , Doveri , e Diritti del Parroco, 
quale riscosse meritamente tutto il plauso , e lode pres- 
so il Pubblico . Al momento non ho potuto leggere que- 
sta seconda produzione della sua erudizione , e zelo; 
ma sono persuaso, che sarà egualmente commendabile. 
Intanto però Io mi congratulo seco Lei per sì utile im- 
piego , eh 1 Ella fa de* suoi talenti , e colla maggior ri- 
conoscenza le rendo speciali ringraziamenti • Se potes- 
si trovare occasione per costà , le manderei una Copia 
di un piccolo Opuscolo di mia versione dal Francese , 
che unicamente diedi alle Slampe , fra alcuni , che in 
ore d* ozio tradussi , mentre era in Francia in occasio- 
ne di mia deportazione colà ; E con sentimenti di sin- 
cera gratitudine, non meno che di stima , e parlicolar 
considerazione passo a confermarmi 
Di Lei Sig. Pievano StùiO 

Terni 3o Aprile 1818. 

Sig. Pievano Serv. vero Obhuìo 

del Piegaro C. Vescovo di Terni 



Volume III Lettera Vigesimaprima 

Di Mori sig. Mario Vescovo di Gubbio • 



Sig. Pievano Venemo e Padrone Colmo . 

» • 

-Per mezzo di Tomassini mi sono state ricapitate due co- 
pie dell'eccellente sua ultima produzione, che vado già 



leggendo con vero piacere . Io le ne sono tenutissimo , 
e la ringrazio con pienissima effusione di cuore. 

Gradisca le conferme di mia sincera stima , ed ossequio nel 
ripetermi 

Di Lei Sig. Pievano Venmo . 

Gubbio 12 Maggio 1818. 



Dmo Obblino Serv. vero Affilio 
Mario Vescovo di Gubbio • 

Sieguono molte Lettere di questo degnissimo Prelato. 



Lettera vigesimaseconda . 
Di Monsig* Pier Francesco Arcivescovo di Firenze 



Molto Rdo Sig. Sig. Padrone Colino 



L 



le sono assai tenuto per 1* utile , e bene scritta sua Ope- 
ra dei Discorsi Familiari per le Domeniche, che si com- 
piacque inviarmi , ed assicuro V. S. Mto Rda che ne 
ho scorsa una nolabil parte in quei brevissimi interval- 
li di tempo che ho potuto involare alle serie, e molti- 
plici occupazioni del mio Pastorai Ministero . Nella 
prelodata sua Opera ho avuto luogo d' ammirare pre- 
cisione d* idee , chiarezza d' ordine nella distribuzione 
degli argomenti, corredo di erudito dottrinale, nitidez- 
za di stile , doti tutte che rendono un tal lavoro pro- 
fittevole , e sodisfacente agi' Idioti non meno , che ai 
Dotti . 

Riceva pertanto le mie sincere congratulazioni per 1* impe- 
gno | con cui Ella occupa cosi commendevolniente i suoi 
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talenti a vantaggio delle anime , e mi creda qual passo 
a segnarmi con distiuia considerazione 
Di V. S. Mollo Rda 

Firenze dal Palazzo Arcivescovile li 19 Giugno 1818. 

1 

Sig. Pievano Adamo Dino , e Obbmo Serv. 

Mosconi Perugia Pier Frane. Arciv. di Firenze . 



Volume HI. Lettera Vigesimaterza. 

Di Monsig. Mario Vescovo di Gubbio . 



Illiìio Sig. Sig. Padrone Colino 



D 



ebbo giustamente ripeterle elogj per rapporto ai suoi Di- 
scorsi Familiari per le Domeniche dell* Anno. Ne pas- 
sai una copia al mio Vicario , ebe la riverisce , e con- 
servo T altra per mio uso . Ne insinuerò alla meglio 1* ac- 
quisto ai miei Parrochi . 
Lodo la sua deliberazione di preferire la coltura di code- 
sto Popolo , che Dio le ha aftidato , all' incarico onore- 
vole offertole dal degno Monsignor Vescovo di Todi . 
Ella così ha terreno da coltivare col vantaggio di cavar 
tempo per oecuparsi in altre produzioni . 
Mi conservi la sua padronanza , e mi creda con sentimenti 

di vera slima , ed ossequio 
Di V. S. Ilima 

Gubbio 9 Luglio 1818. 



Sig. D. Adamo Mosconi Dino Obbmo Serv. 

Pievano del Piegaro Mario Vesc. di Gubbio • 



uiqi 



^ 

Volume III, Lettera Vigesimao,uarta . 

Di Monsignor Florido f 'escovo di Acquapendente « 

111 mo e Rino Sig. Padrone Colmo * 

Ho ricevuto per la Posta 1* Orazion funebre assai bene 
scritta da V. S. Illina e Rina per la morte del fu Mon- 
sig. De-Carolis Vescovo di Città della Pieve ; e sicco- 
me la suppongo fattami recapitare dalla bouta di V. S. 
Illma medesima , come ha praticato meco con altre sue 
produzioni, che ho sempre gradite, ed ammirate, però 
vengo con questa mia a ringraziarla distintamente , e 
nel tempo istesso mi prendo la libertà di farle avere un 
piccolo Librettino di Meditazioni, clic in occasione , che 
diedi alle Stampe il mio Sinodo pensai di dare alla lu- 
ce anche detto Libretto per il mio Clero. Preghi il Si- 
gnore per me, acciò mi dia grazia che riesca di profit- 
to prima per l'anima mia, e poi pel mio dilettissimo 
Gregge « mentre con sentimenti della più alta stima, 
rispetto, e venerazione, passo ad invariabilmente ras- 
segnarmi 

Di V. S. llliTia e Rdma . 

Acquapendente 4 Decembre 1818. 



Dino ed Obblmo Scrv. 
Florido Vesc. di Acquapendente . 

Sieguono molte c varie Lettere del detto mentissimo Pre- 
Jato , sapiente censore e conoscitore . 




fi 



Volum* Ut ■ Lettera Vigesimaquinta . 

Dell 9 Emo Sig- Card. F. $. Castiglioni . 



Ce 



Molto IUre , e Molto Rdo Signore . 



lol mezzo dell' ottimo Monsignor Marni ho ricevuto là 
grata di V. S. Molto Illre e Molto Rda unitamente al- 
le produzioni del di Lei ingegno , eh* Ella si è compia- 
ciuta di favorirmi con tanta gentilezza , le quali per 
la ristrettezza del tempo , e varie occupazioni non ho 
potuto per anche gustare , non avendo veduto di volo 
che F Orazione per F ultimo Vescovo a Me assai cogni- 
to , riserbandomi di farlo con più comodo . Nel ringra- 
ziarla però distintamente della parzialità speciale che 
mi dimostra , ho il piacere di edificarmi del suo zelo 
per la gloria di Dio , e pel bene delle Anime • 
F mentre le bramo ogni bene, e di esserle utile, colla do- 
vuta stima me le dichiaro 
Di Y- S. Mto IUre, e Mto Rda . 

Cesena 21 Marzo 18 19 
Sig. D. Adamo Mosconi Pievano Affino per servirla 

e Vicario For. di Piegaro F. S. Card. Castiglioni 

Volume ///. Lettera Vigesxmasesta 

Del JÌiìlo Sig» Marchese Canonico Orazio Pucci d^ 
Firenze Cavai ier di Malta • 



Sig. Sig. Padrone Colmo . 
Debitore di replica a due sue pregiatissime , che una del 



\ 



SMS 

io, e r altra del 2 8 : pross'mo caduto , io sono in pre- 
ciso dovere di replicare ad ambedue . 
La sua pregievolissima Opera » Discorsi Familiari » mi fu 
già graziosamente esibita dal Professore Furia , e Lei 
me ne ha nuovamente rimessa altra Copia . Io le sono 
infinitamente tenuto , ed ho nel leggere la precitata 
Opera potuto rilevare i suoi talenti , e profonda erudi- 
zione in materie sacre, ed è per questo che io mi stimo 
sommamente fortunato , di avere aperto corrisponden- 
za con la sua Ecclnìa Persona . 
Io desidero vivamente V onore dei suoi comandi , per cui mi 
rassegno invariabilmente 
i V. S. Ecclma e Molto Illustre 

5 Febraro 1821. 



Drao Obbmo Servitore 
Orazio de* Marchesi Pucci , Dottore 
in utroque jure , Cav. di Malta , < 
Canonico Fiorentino • 



Volume ///. Lettera Vigesimasbttima . 

Vi Monsignor Florido Vescovo di Acquapendente 

Illmo , e Molto Rdo Sig. Sig. Pne Colmo « 



c 



on dispiacere non po-.ei avanzarle li miei più vivi rin- 
graziamenti del dono favoritomi delle due Orazioni Fu- 
nebri da V. S. IUma date alla luce per esaltare il me- 
rito e del degnissimo Sig» Cardinale Gabrielli t e del- 
la Serva di Dio Franceschini , perchè 1* uomo tornò da 
me in tempo , che ero andato a riposare , e non potè 
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aspettare che mi avvisassero , percliè aveva le bestie ca-* 
riche : Supplisco dunque colla presente , assicurandola 
che le ho molto gradite , e le ho gustate con piacere , 
come tutte le altre sue produzioni piene di eloquenza, 
e di dottrina . E qui nuovamente ringraziandola della 
bontà che ha per me , e che mi ha sempre dimostrata, 
passo con pienezza di stima , di rispetto , ed obbligazicr* 
ne riverentemente a rassegnarmi 
Di V, S. Molta Rda 

Acquapendente aa Giugno i8a3. 

Dffio ed Obbmo Servitore 
Florido Vescovo di Acquapendente « 



Lettera V/gesimaottava . 
Di Monsignor Mario Arciv< di Spoleto % 



J 

Sig. Pievano Mio Padrone ed Amico • 



L 



le produzioni sue mi sono state sempre gratissime* Ho 
accettato così 1' ultimo Opuscolo , che si è compiaciu- 
ta inviarmi , e ra ringrazio di cuore . Se vaglio a qual- 
che cosa mi comandi con piena libertà , e mi dia cam- 
po a farle conoscere quai sentimenti conservo di gra- 
titudine , e stima verso di 
.V. S. Illma 

Spoleto 28 Agosto 1823. 

Sig. Pievano Adamo Mosconi Dev. Osseq. Serv. 

,Vic. For. Piegaro . Mario Arciv. di Spoleto ■ 



1 
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Lettera Vigesjmanona. 



Da' Monsignor F. A/. Vescovo di Todi zelantissimo e pio 
sapiente conoscitore del Rev. Mosconi essendo stato 

suo Superiore . 



Carissimo Sig. Pievano 
Todi per la Fratta 17 Ottobre i8a3. 

L. . • 
a ringrazio deeli officj gentili , che mi ha passati per la 

promozione del mio Fratello all' impiego di Cam. Segre- 
to e Segretario d'Imbasciata di N. S. Ella merita tutto , ma 
la sua modestia , che le fece ricusare il mio invito , 
forse la terrà sempre al Piegaro . Basta il tempo è ga- 
lantuomo , e se io potrò esserle di vantaggio , non mi 
risparmierò . Intanto colgo quest' occasione per ricor- 
darle la mia stima ed affezione f nell* atto , che passo 
al piacere di soscrivermi 

Suo 

Affino Serv. Obblnio 
F. M. Vescovo di Todi . 



H 



Lettera Trigesima . 
Di Monsignor F» Maria Vescovo di Todi , . 

IUiTjo Sig. Sig. Pne Colino. 

o ricevuto con piacere l'altra di Lei produzione, ed 
ho sempre più ammirato i di Lei talenti . lo la ringra- 
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zio vi vamcn te della degnazione , che ha avuta « e le con- 
fermo la mìa sincera riconoscenza . Passo intanto a di- 
uararmi 
Di V. S. IUma 

\ 

Todi 20 Novembre i8a3. 

Affmo Serv. Obblmb 
F. Maria Vescovo di Todi 4 



Lettera Trigesìmaprima . 
Di Monsignor Florido Vescovo di Acquapendente, 



• 1 

Illmo e Molto Rdo Sig. Pne Colmo . 

T 

J-o sempre più ammiro il suo sapere in ogni genere di 
scienza ; e mi trovo sempre più obbligato del favore , 
che mi comparte delle sue produzioni . La ringrazio 
pertanto delle 4* Iscrizioni lapidarie sopra i meriti del 
suo degnissimo Vescovo , a cui avendo occasione , gra- 
direi , che le avvanzasse li miei più ossequiosi rispetti . 

Intanto la prego a raccomandarmi a Dio , e pregandola 
a scusarmi , se mi prendo la libertà di accluderle F Ome- 
lia che farò in questo Natale, e che me 1' hanno volu- 
ta stampare in Roma , dove vollero mandarla per aver- 
la più presto . Passo con tutta la stima , e rispetto a de- 
votamente rassegnarmi 

Di V. S. Ulwa , e Molto Rda 

■ ^ 

Acquapendente 20 Decembre 1823. 

Devino ed Obbmo Serv. 
Florido Vescovo d' Acquapendente . 
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Lettera Trigesim aseconda . 

Rifiuto modesto dell' Arcìpretura di Proceno 
di rendita 4 00, 

Pi Monsignor Florido Vescovo di Acquapendente • 




Illmo e Molto Rdo Sig. Pne Colmo . 

In Vigore dì quanto tempo fa le accennai rapporto alla Par- 
rocchia di Proceno , mi faccio un dovere di renderle a 
notizia , che quel Parroco che V occupava è già passato 
all' Eternità, oude volendo Ella concorrervi , che per 
me sarebbe di gran consolazione , e per Lei di notabi- 
le vantaggio , ed anche di riposo , perchè tenendo il 
Cappellano , come P hanno tenuto anche gli altri Par- 
rochi , non dovrebbe recarle gran fatica ; quello che 
posso tornare a dirle con la massima sincerità, si è, che 
a tempo dell* Antecessore dei defonto Parroco gli ren- 
deva annoi 7*$ 5oo. Tanto le debbo per dimostrarle il 
desiderio che avrei della sua degnissima persona , da 
cui sperando di aver un sollecito rincontro per una mia 
regola , altro non desidero , che mi raccomandi a Dio , 
nel mentre che con tutta la stima , rispetto , e venera- 
zione passo a rassegnarmi 

Di V. S. Ulna , e Mto Rda 

* 

Acquapendente 28 Marzo 1824* 



Devino ed Obbmo Serv. 
Florido Vescovo d* Acquapendente . 
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Lettera Trigesimaterea . 
Di Monsignor Florido Vescovo di Acquapendente* 



Iilmo e Mto Rdo Sig. Pne Colmo . 

D all' ultima compitissima sentii con intimo mio dispiace 4 
re che V. S. Ulma , e Mto Rda non si trova in gra- 
do di onorare la mia Diocesi con concorrere a questa 
Cura di Proceno poco distante d* Acquapendente , e di 
una rendita non indifferente . La prego di onorarmi dei 
suoi pregiatissimi comandi , e con perfetta stima , e ri-» 
spetto passo ali* onore d* invariabilmente rassegnarmi 

Di V. S. Ulma Mto Rda 

Acquapendente 3o Aprile 1824» 

Dmo ed Obbmo Serv. 
Florido Vescovo d'Acquapendente. 



Lettira Trigesimaquarta. 
Di Monsig* Giuliano Vescovo di Città della Pieve. 



Illmo Sig. Pievano. 

H 0 ricevuto un* altra prova del di Lei gusto Lapidario 
nell' Elogio fatto a Monsignor Vescovo d' Acquapeu- 
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dente . Qualche termine non 1* ho inteso ; ma il Prela- 
to è superiore ad ogni elogio ; e rendole sempre gra- 
zie di fermi partecipe delle sue produzioni . 
In attenzione de* suoi riscontri passo a riverirla , e a sa- 
' lutarla di cuore 

Città della Pieve 2 Luglio 1824. 



Al Sig. Pievano Affmo Senr. 

del Piegaro. Giuliano Vescovo. 



Lettera Triqesimaquinta . 
Di Monsig* Mario Arciv. di Spoleto 



Sig. Pievano Ven. 



A 



Ila sua gentilezza corrispondo con l'espressioni più vive 
di ringraziamento . Gli effetti del suo talento mi piac- 
ciono assai, e se potessi in qualche modo coadjn vario» 
ah quanto lo farei di buon grado ! Ma come ? basterà 
sol che si ricordi , che io son tutto , e sempre con per- 
fettissima stima suo 

Spoleto 2 Decembre 1824. 



Sig. Pievano Dev. Osseq. Senr. 

D. Adamo Mosconi Piegaro , Mario Arciv, di Spoleto 
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Lettera Trigesimasesta 
Di Monsignor Giuliano Vescovo di Città delia Pieve . 



lllmo Sig. Pievano. 



R 



icevo un* altra testimoniarla del suo buon affetto verso 
di me , e verso il Sig. Priore Foppiani colla elegante 
Iscrizione , colla quale ha onorate le Apostoliche , e do- 
vute nostre sollecitudini. A Dio Signor Nostro ne tor*» 
ai la gloria , e a Lei i miei sinceri ringraziamenti • 
Resto eoa sincera stima 

Città della Pieve 9 Novembre i8a3. 

Al Sig. Pievano dei Obbrno ed Affino Serv. 

Piegaro. Giuliano Vescovo. 



Lettera Tricesimasettima 

Del? Emo Sig. Card. F. Serlupi già Decano 
della Sacra Rota . 



Molto Illustre e Rdo Si 



s 



ono pochi giorni, che ho ricevuti gli Opuscoli direttimi 
per ordin suo dal Sig. Tomassini di Fuligno . Ho mol- 
to gradito questo parlo del suo ingegno , e non può non 
riscuotere V approvazione degli Eruditi, riguardandone 

3 



J 
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Io studio , ©he vi ha fatto per combinarlo sì bene , e il 

fine per cui lo ha dato alla luce . Oltre ai miei ringra- 
ziamenti , unisco adunque i rallegramenti , animandolo 
a non arrestare il corso a quegli effetti utili, che i suoi 
talenti possono presentare ai popoli per comune vantag- 
gio : E mi creda sempre augurandole ogui felicità 
Di Lei Mio Ulre e Kdo Sig. 

Roma i3 Febbraro i8a5. 

Sig. D. Adamo Mosconi Piev. A fimo per Servirla 

di Picgaro e V. For. F. Card. Serlupi. 



Volume ///. Lettera Trigesimaottava . 

Di Monsig» Giuliano Vescovo di Città delta Pieve* 



Ilhno Sig. Pievano . 

I\.icevo in questo momento due tratti di sua cortesia . Il 
dono di quattro Esemplari della Collesione di sue 1- 
ocrizioni , e la Dedica , che ha voluto farmi delle me- 
desime . Nel primo ravviso sempre la gentilezza del 
suo buon animo nel farmi partecipe delle sue produzio- 
ni , colle quali ella si distingue, occupandosi lodevol- 
mente in letterarie fatiche . 

Della seconda non deva farne lagnanza , percliè vi ravviso 
un f atto di particolare riguardo verso di me meritevo- 
li- di tutto il mio riconoscimento ; ma avrei gradito di 
esserne stato prevenuto . 

Comunque Ella abbia giudicato mi trovo nel dovere di e- 
sp ri mere a V. S. 1 lima per 1' un* intendimento , e per 
1 altro tutti i sentimenti di mia gratitudine , e pregan- 
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dola di darmi occasioni per corrisponderle , passo a ras- 
segnarmi di tutto cuore 

Città della Pieve li i3 Giugno i8 a 5. 

ObblSo ed Affino Serv. 
Giuliano Ves. di detta Città. 



Lettera Tbigesimawona . 
Deli Emo Sig. Card. F. Serlupi . 



D 



Molto Illre e Rdo Signore. 



alla parte di questa Dogana mi sono pervenuti i quattro 
Esemplari della di Lei Opera , della di cui spedizione 
n' ebbi ancora avviso dal Sig. Tommasini di Fuligno • 
La ringrazio assai di tanta gentilezza * e molto fo conto 
delle Produzioni di Y. S. poicbè tutte le riconosco uti* 
li al pubblico , istruttive a chi coltiva le scienze • Mi 
rallegro adunque , ed amo , che i suoi talenti ricevino 
il meritato compenso , pel di cui effetto potendole gio- 
vare, volentieri ne attendo gì* incontri. Intanto mi con- 
fermo con piena stima 
Di Lei Mto Illre , e Rdo Sig. 

Roma 23 Giugno i8a5. 

Sig. D. Adamo Mosconi Affino per servirla 

Piev. di Piegaro . F. Card. Serlupi. 

Molle sono le Lettere di questo degtiiaiimo Porporato . 
Vedi U mia riapoita Latina nelle note in fitte leu. B 



3 6 , 

Sieguc ora la trascrizione di altre Lettere scritte da rag- 
guai devoti , e dotte Persone al Pievano Mosconi di Piegare 



Lettera Quadragesima. 

Del Sig* Don Stefano Foppiani Priore di Monte Leone 
Dottor Teologo , e Canonico d* onore • 

• • 

Città della Pieve 8 Novembre i8a3. 

H o ricevuto , ed estremamente gradito la sua Iscrizione 
Lapidaria. Ho rilevato in essa molle bellezze, ed è 
piaciuta a molti intendenti. Mi congratulo con Lei. 

L'errore che non posso perdonarle è l'elogio che fa di me. 
lo mi riconosco , e sò di non meritar niente . E stato 
per me un'onore l'aver parlato al Piegaro i ed è stata 
bontà eccessiva de* suoi Popoli se mi hanno compatito, 
lo sarò sempre memore di tante buone grazie ricevute, 
C specialmente da Lei. 
Non per questo però lascio di ringraziarla anche di quest'ulti- 
mo attestato della sua amicizia, e del suo buon cuore . Non 
sò come poterla contracambiare • Mi compiaccio solamen- 
te ripetermi qual di vero cuore mi protesto di essere 

Suo Dmo Serv. ed Amico Affino 
Stefano Prior Foppiani . 



Lettera quadragesimaprima. 

Del fimo Sig* Arcid. Casella di Città della Pieve 
Ecclesiastico esetnplarissimo fornito di zelo e di virtù . 



Al mio Culo Pne Sti mo . 

Città della Pieve io Nov. 1823. 

C 

^-/ono compiacente per i Fogli ricevuti d' omaggio diretti al 
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nostro Degnissimo Monsignor Vescovo, onde le ne ren- 
do distinte grazie , e non mancherò renderli ostensibi- 
li ai miei colleghi , mentre in essi ammiro non meno 
l'atto di gratitudine praticato per il prefato Monsigno- 
re, che ìa sna commendabile abilità già nota. Mi con- 
tinui la sua memoria e padronanza, rivalendosi di me 
con libertà, e con piena stima, e venerazione, mi cre- 
da al solito invariabilmente 
Di V. S. Rma 

Dmo Obbmo Serv. A. Vero 

Arcid. Francesco Casella. 

t • • ... * 



LeTTEIIA QUADRAGESIMASECONDA. 

•i 

Del Sig* Grfigorj Prevosto di Padano 
Dottore e Canonico d' onore . 



R, 



Rrao Sig. Pue Colmo 



.ingrazio la di Lei bontà per la trasmissione , che mi ha 
fatto della bella Iscrizione, che Ella ha scritta in lode 
• di Monsignor Vescovo , e del Sig. Prior Foppiani . La 
verità deli* Elogio , la purità de' termini , e lo stile la- 
pidario accrescono sempre più il di Lei merito . Lo stes- 
so Sig. Priore, di cui godo in questo Seminario l'ono- 
revole compagnia , ne ha dimostrato con me il più e- 
steso gradimento . 
Non posso darle altri segni della mia gratitudine r che quel- 
li della stima , rispetto , ed attaccamento con cui" mi 
soscrivo 
Di V. S. Rma 

, Città della Pieve i5 Novembre i8a3. 

, ■ Dino Obbifio Serv. 

; Gregorio Gregorj . 



3» 

Lettera Quadragesimaterza 
Z>c/ Nobile Sig. Conte Giulio Cesarej di Perugia. 



Pregiatissimo Sig. Pievano. 

Con vero piacere ricevetti due giorni in dietro , la bella 
ed erudita Iscrizione meritamente fatta iu lode dell' egres 
gio Monsignor Vescovo di Città della Pieve . Io mi so- 
no fatto on dovere di dispensare , le diverse copie % le 
quali Ella si è degnata trasmettermi ; questo V ho fatto 
perchè la produzione ( per quello che mi hanno detto 
questi Professori ) fa molto onore all'Autore, ed allo 
stimabilissimo Prelato . 

La ringrazio vivamente dell' attenzione usatami , e con stima 
vera mi confermo 

Di Lei Pregiatissimo Sig. Pievano 

Perugia 16 Novembre i8a3. 

Dino Serv. ed Amico V. 
G. Cesarej Kossi leeoni • 



Lettera Quadragesimao,uarta 
Del Ch. Maestro di Rettorica di Città di Castello . 



Pregiatissimo Sig. Pievano. 

,A- qnest' ora sono persuasissimo che abbia ricevuto l' invol- 
to de* Calendari per la parte di Perugia , siccome le «i- 
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gnificai con ultra mia del di 8 corrente. La prego nuo- 
vamente a volersi dare il carico d'inviarli al più presto 
al nostro degnissimo Monsig. Pier Leoni, 
ringrazio tanto e poi tanto dei bellissimi suoi Elogj , die 
si è degnato favorirmi. In essi ho ravvisato (|oell otti- 
mo stile Lapidario da pochi posseduto , ma da Lei a 
fondo trattato con qnella massima precisione, eleganza, 
e chiarezza che a tal* uopo si richiede . Veramente in 
- Lei ravviso un genio Moreelliano . 
Mi farà cosa grata , se anche in appresso mi onorerà di al- 
tre sue Produzioni, mentre sempre ne sarò l'ammira- 
tore , siccome avrò 1* onore d' essere 
Di Lei 

Città di Castello 12 Ottobre 1824. 

f 

Umo Dino ed Obbmo Serv. 
Paolo Manfucci, 

1 

LfeTTERA yifAOnAGESIMAQUlNTA. 

Del celebre Sig. Magalotti conosciuto per le sue Opere, 



H 



Sig. Can. Pue ed Amico Carmo . 

0 ricevute puntualmente dal Sig. Pietro Gregorj le nuo- 
ve sue Produzioni , che dividerò con questo Sig. Don 
Giovanni Candelori . Io ritornerò ad ammirare i pro- 
dotti del suo talento . Dio volesse che il mondo abbon- 
dasse de' suoi pari , massime in tempi cosi corrotti . La 
ringrazio intanto della bontà che mi dimostra; scrivo 
in fretta , e le faccio i miei più vivi ringraziamenti , per 
non abusare del Sig. Gregori , che mi ripromette di 
consegnare la presente a persona c)ie riparte per Pie- 
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garo . Non mi defraudi intanto de' suoi desiderali coman- 
di in qualunque circostanza che possa avere per questo 
parti, mi creda sempre immutabilmente con i senti- 
menti della più siticera stima ed attaccamento 
Di Lei Sig» Canonico Padrone 

Terni 5 Novembre 1824. 

Dino Obblino Serv. ed Amico A Ama 
Pietro Antonio Magalotti . 

Lettera Qu a mag esima sesta 

Del Signor Luchetti Vìe. Generale di Toscanella 

di virtù adorno « 



Illmo Sig. Sig. Pne Colino . 

.A-veva io già penetrato abbastanza le belle doti di coi El- 
la va abbondantemente fornita nei pochi momenti , nei 
quali ebbi il piacere trattenermi al Piegaro . Ora poi 
Ella me ne ha voluto dare delle più chiare riprove col— 
T inviarmi varie Copie delle di Lei dotte Produzioni . 

Io di queste già ne ho fatto P uso da Lei desiderato , e co- 
sì ho avuto il vantaggio di vieppiù far conoscere qui in 
Toscanella ( ciocché aveva io già procurato nei Mesi 
passati \ i varj pregi , de* quali è adorna la di Lei ri- 
spettabil persona . 

XiC ne rendo intanto dei ricevuti favori le grazie dovute , e 
mi prevalgo di quest'occasione per significarle , che sot- 
to il mio Nome , quattro ne può scrivere all' Associazione 
dell* Opera Enciclopedica , che Ella è per produrre ^ 
siccome me ne parlò di persona . E con tntto il rispet- 
to e perfettissima stima mi rassegno 

Di V. S. lllma 

Toscanella 1 Decembre 1824. 
Umo Dmo Serv. 
Giuseppe Prim. Luchetti Vie. Generale , 
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t » LtTTEEA yUADRAGESlMASETTJM \ 

Del Sig. Canonico Pascucci di Perugia 
di singolari talenti . 



4* 




É 



Illmo Molto Rdo Signore • 



molto tempo che io , oltre agli uffizi fatti passare a Lei 
per , mezzo del Signor Maritiit voleva scriverle e ringra- 
ziarla del pregiato suo dono . Ora al ringraziamento 
, aggiungo la congratulazione , giactnè appena ricevuto 
T Opuscoletto il presi in mano per gustarne due , o tre 
u , pagine, e dovetti leggerlo tutto, e subito. Ella inten- 
de la forza di questa parola dovetti. Il talento dì far- 
.V; si leggere è più raro ai libri , che quello di farsi a T 
scoltare ai Predicatori.. Ella in quella prima Orazione 
per 1' Emo Gabrielli , risponde colla dignità de* suoi 
- i pensieri , alla grandezza dell* Eroe che imprende a lor- 
dare • U primo punto ha tratto tratto dette tinte calde , 
e vivaci convenienti alle maguanime imprese di Lui , 
Lo stile è fuso , scorrevole , piano , ma spesso è gran- 
de , e maestoso . Daper tutto vi è poi una proprietà 
intima di parole, da cui nasce la verità, dirò cosi, e 
la evidenza della locuzione . Non intendo io già di far 
1* elogio del suo Volumetto , perchè non bo agio , uè in- 
gegno a ciò fare , e solamente mi congratulo con bre- 
vi , e schiette parole . 
L'altro Funebre Elogio per la Franceschini è scritto per 
mio gusto con eccellenza. Il carattere fatto a quella 
candida Anima , e però ancora 1* assunto , è giustissi- 
mo. Tutta la Orazione non avrà potuto non commuo-» 
vere V Udienza , specialmente nella Funebre circostan- 
za di quel giorno ; giacché tutta la orazione insieme , 
crea alla opinione della morta virtuosa . In verità , El- 
la tratta un* argomento divoto con ogni ricchezza di 
cognizioni:, nò lascia alcun punto • deeuo di Qualche 
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lode, inculto , o dimentico, die anzi ogni periodo fa 
trasparire la unzion della Graiia di Gesù Cristo da cui 
era investito V Autore nello scriverlo . 

Per me è stata una sorpresa , una consolazione , una gloria, 
il vedere nell' altro Foglio per l'Esimio Vescovo Pier- 
leoni un' aurea sua Prosa in tempi tanto calamitosi alla 
Lingua Latina . In verità tutto è netto , polito , lucen- 
te : ed in mezzo all' eleganza più scelta si serba la na- 
turalezza più candida , e la chiarezza più distinta . Ral- 
legromi che vi sia chi scriva tanto latinamente, in tanto 
raro , e languido studio che si fa nel)' Europa della lin- 
gua del Lazio , 6 che si scriva anzi in tal Lingua come 
parlavasi a Roma , anzi alla Corte , e nell" Accademia 
atessa di Augusto • Ed ammiro poi unita in quel foglio 
una bella Iscrizione scritta con lo stile dei migliori tem- 
pi , e spirante ogni eleganza , e il sapore de* Sassi , e 
dei Bronzi . i 

Io porrò questi suoi pregiatissimi ' doni nella mia piccola Li- 
breria per un monumento eterno della sua gentilezza % 
e della sua erudizione . 
Se vaglio in nulla io mi offro a servirla con ogni devozio- 
ne , poiché mi ascrivo ad onore di protestarmi 

Di V. S. Illma Molto Rda 

l • : h J 

Perugia 20 Marzo i8a5. 

Uino Dmo Obbmo Scrv. 
Carmelo Canonico Pascucci . 



• • 11. 



LETTEaA Quaduagesimaottava 

' ! ». • • . , . ■. 

Del Sig. Vincenti Con. Teologale di Città della 

abile , e studioso , 



T 



Rfio Sig. Pievano . 

• • • t . . . 

M Iscrizioni sono state <Kà dwtribuitc in suo 
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presentate come efferte il Lei provenienti. Tatti vado 
supponendo , che useranno seco Lei quei tratti di con- 
venienza che il dovere esige . Intanto io vado pensando 
per me , ringraziandola infinitamente del favore compar- 
titomi , e riguardo avuto per la mia persona f offeren— 
domi una Produzione che già vado leggendo con som- 
mo piacere, e che ho a cuore sommamente di averla 
nella mia piccola Libreria , come quella di uno dei mi- 
gliori Lapidar) , e di un vero mio Benefattore , e buon 
Padrone. ••■ 

Passo inunto in somma fretta a rassegnarmi con tutto il 
rispetto 

Citta della Pieve 18 Giugno i8a5- 

. ( Urna Dev. Obbrao Serv. ed Amico 
Giuseppe Canonico Vincenti • 

« , 

Vedi la mia Lettera in fine Lettera R. 



Lettera Quadràgisimanona . 
Del Sig. Tedeschìni Pievano erudito di Monte Giove « 



•Illino Sig* Sig. Padrone Colmo 

"\^"enerdì scorso mi fu ricapitato il Libro intitolato Inserì" 
ptiones ♦ nitidissimi suoi Componimenti , che ho Ietto 
con sommo piacere , e rapidità . Si scorge a colpo di 
occhio , che nelle Inscrizioni niente inferiori , secondo 
il mio debole giudizio , a quelle emanate dal P. Luigi 
della Compagnia di Gesù nel 1674. in lode di Ludovi- 
co il Giusto Re di Francia f e di Navarra , ha esatta- 
mente osservate le regole prescritte dall' Oratore di Ar- 
pino » Accedat oportet oratio varia , vehemens , pie- 
na spiritus . Omnium scnlentìarum gravitato f omnium 
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di sentir ripetere le liete voci » Ite foras ..... grato* 
que fruatis tempore • 
Mi onori de* suoi comandi , che tanto pregio , mentre mi 
dò T onore di segnarmi 

Perugia 29 Giugno i8i5. • • ' • 

Obbmo Serv. Vero 
Salvatore Micheletti. 

- 

* 

^ lETTEnA ClNQUANTBSIMAPRIMA 

Del Sig. Z>. Filippo Santcìli Pievano di Carnajola , 

abile negli Stati j . 



Hlmo Sig. Sig. Padrone Colmo 

H o ricevuto la raccolta delle sue Iscrizioni Lapidarie uni- 
tamente alle due Orazioni Funebri che V. S. llluia si 
è degnata favorirmi per mezzo del Sig. Domenico Gre- 
gorj , quali ho letto , e leggo con piacere per esser ri- 
piene di belle , ed erudite espressioni , degno parto dei 
suoi talenti ; ed è perciò che gliene rendo i miei più vi- 
vi f e sinceri ringraziamenti • Mi consolo seco Lei nel 
Signore , che ha saputo sì bene adattare i suoi emblemi 
a Soggetti sì ragguardevoli , e per Dignità sì distinti , 
e diversi , per fino ali* ottimo Nostro Sovrano, e Pon- 
tefice Sommo Leone XII. che certamente avrà gradito, 
ed ammirato non meno il suo ingegno, che la sua Re- 
ligione, ed attaocameuto per la S. Sede. E siccome il 
Piegaro , per quanto sia illustre , e ragguardevole per 
• tutti i rapporti , pure lo vedo per Lei troppo angusto , 
perciò le desidero dal Cielo un più prospero , X* lu- 



* 6 . 

minoso avranaamentó . Iddio sia quello, che esaudisca i 
miei voti ; e siccome Lei n* è meritevole , cosi io di ve- 
ro cuore glielo auguro , e desidero . 

Gradisca gli attestati sinceri della mia stima , e mi creda 
quale ho 1* onore di ri protestarmi 

Di V. S. Illma 

Carnajola 3 Luglio i8a5. 

■ 

Umo Dmo Obblmo Servitore 
Filippo Pievano Santelli . 

Nota dell' Autore = Nulla merito, niente desidero ed am. 
buco, tutto rinunziò. 



Lettera Cinquantesimaseconda 

Del Ch. P. P. di Eloquenza Sig. D. Filippo Antonini 
di Perugia noto per la sua dottrina . 



Ella 



Molto Rdo Signore 



Ha continua a dar nuovi saggi del suo maraviglioso inge- 
gno , di sua istancabile pazienza , e porge nuovi motivi 
ai etterati, onde parlar di Lei. Io cbe sono un'atomo 
nella Repubblica delle Lettere, altro non posso fare che 
ringraziarla del raro suo dono , e ripetermi sinceramente 



Perugia 8 Luglio i8a5. 



Vero Servo ed Amico 
Filippo Antonini . 



Vedi la mia riposta in fine Lctt O 
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Lettera Cinqoantesimaterza 

Del Sig. Marchini' Maestro di Grammatica 
in Città della Pieve. 



Reverendissimo 
D. Ad. Mosconi , Plagarii Plebano Dignissimo &c. &c» 

Antoiiius Marchini • 

lumina tua in me observantia , ac liberali ras , qaa Opere 
tuo praeclnro de Inscriptionibus me dignum fecisti , po- 
stulat , ut gratias tibi re fera in quam maximas . Me illud 
comi ter excepis.se , (inni i tibi asseveratone confirmo «Ve- 
hementer sollicitat me , beneficium tuum grata memo- 
ria proseqni non posse . 

Quod si quoquo modo assequi mihi contigerit , muneri meo 
satis ex aliqua parte fecisse gloriabor . Interea su mm ope- 
re gtudiosum gloria; tua? me semper babebis . Vale . 

Civitate Plebis VI. Idus JuL l6a5. 



Lettera Cinquantesimaquarta 

» » « i ■ • 

Del Sig* Ignazio Scaccia , Uomo di singolari talenti 

di Città della Pieve . 



p 



Sig. Piev. \mo % e Pne Colmo* 
er mezzo di questo Sig, Canonico Vincenti mi venne gen- 
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tilmenie recapitata la copia della Raccolta d'Iscrizioni, 
che Ella ha prodotto con le Stampe . Sono perciò in 
obbligo di compiere con Lei il doverosissimo officio di 
ringraziarla , e di attestarle la mia riconoscenza per que- 
sto tratto di solita sua bontà, e distinzione* 

Benché insufficientissinio a dare qualunque giudizio sul meri- 
to di un'opera in materia di antichità v per me peregri- 
na « non posso però non commendare i di Lei sommi 
talenti , e la fatica , e pazienza per questo lavoro , e più 
di tutto il genio in Lei sempre rinascente di arricchire 
' con nuove produzioni la moderna , ed antica Letteratura . 

Non niego essermi capitata in mani la Lettera di Cri- 
tica; ma ciò mi spinge anzi a farle coraggio, perchè la 
critica prova appunto qualche merito. Le cose mezzane 
non si criticano mai; e chi critica, o è spinto da gelo- 
sia , o da amore per le lettere ; se per gelosia egli è segno 
di superiorità; se per zelo di lettere prova la stima 
degl* intendenti . 

Pieno intanto della dovuta stima , e di sinccrissime obbliga- 
zioni , mi confermo rispettosamente 

Di Lei Sig. Pievano Pregino 

Città della Pieve i5 Luglio i8a5. 

Vmo Dmo Obbuio Serv. 
Ignazio Scaccia. 



Lettera Cinquantesimaquinta 

Del Ch. Sig. Ab* Serafino Siepi P. P. di Eloquenza , 

e Poesia in Perugia . 



Gentilismo e Pregiatismo Sig. Pievano . 

T, 

XJe rendo distintissime grazie pel dono che si è degnato 



izecTBy Lodgi 
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gentilmente di farmi delle sne Iscrizioni . Le ho lette 
con piacere , e vi ho ammirato somma eleganza , e fa- 
cilità , doti considerabili in uno stile per se medesimo 
difficilissimo . Non ho potuto gustarne tutte le bellezze, 
perchè non avendo io mai fatto uno studio particolare 
sul linguaggio Lapidario , non mi è dato di discernerle 
in tutta la loro estensione . Ella però avrà già riscosso 
il meritato favorevole giudizio dei nostri Perugini lumi- 
nari della Letteratura, Signori Vermiglioli, Brucalassi > 
Antonini ec. , forniti di quel Ano discernimento , e di 
quella vasta dottrinai di cui io sono affatto sprovvisto. 
Mi rallegro intanto , che Ella ogni dì più arricchisca 
la Repubblica Letteraria di sempre nuove % ed utili 
produzioni . 

Le trasmetto le mie Memorie di S. Costanzo in contrasegno 
della mia gratitudine . Avrei volentieri ricordato in es- 
se la sua Iscrizione , se mi fosse stata nota . 

Mi onori de' suoi comandi , e mi creda quale con la più di- 
stinta stima e rispetto mi confermo 

Di Lei Pregiatissimo e Gentilissimo Sig. Pievano 

* 

t 

Perugia i5 Luglio i8a5. 

Vino Obbmo Serv. ed Amico 
Serafino Siepi . 



Lettera Cinquantesimasesta 



Del Ch* Sig» Francesco del Furia Bibliotecario della 
Laureti zinna di Firenze , Maestro di Lingua Greca • 



Molto Rev. Sig. Sig. Pne Colino . 

questi giorni mi son trovato favorito dalla gentilezza sua 

4 



5° 

di una Copia delle sue Iscrizioni latine , ultimamente 
da Lei riunite e pubblicate in corpo a Fuligno , dono 
novello « di cui , colla solita sua cortesia , ha voluto far- 
mi onorato . Io gliene rendo pertanto , come è di do- 
vere « le più sincere, e fervide grazie, e mi rallegro 
con esso Lei dell' amore indefesso che porta ai buoni 
stndj , ai quali non cessa in alcun tempo di mostrarsi 
afTezionatissimo , e di essi ardentissimo coltivatore . 
E colla proferta della mia servitù , con ogni ossequio passo 
a confermarmi 

Firenze 28 Luglio i8a5. 



Suo Dino Obbmo Serr. 
Francesco del Furia. 

Precedono più di 5 Deche di Leti ere di questo Professo- 
re , scritte in favore dello Opere del Pievano Mosconi. 

Nota deìV Amore . Questo è il Marstro di lingua Greoa 
di Firenze , vero Professore , e giudice delle mie deboli co- 
se. Esso ò il Iti bl ioti oario della Laurenziaoa , il Custode, e 
Segretario della nostra Regale Accademia. 



Lettera Cinqiantesimasettima 
Del Sig» Tom assi ni ili Fuligno Tipografo . 

Al Sig. Pievano Mosconi Carino Amico , e Pnc 
Fuligno 6 Agosto 1825. 



v 



ado ricevendo delle moltiplici lettere di ringraziamento 
insieme , e di elogi rapporto alle sue Iscrizioni . Le hau~ 
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no lodate molto Persone rispettabili , e fra esse vi ò il 
Rino Padre Cappellari , uno dei capi componenti la Sa- 
cra Congregazione degli Studj , il quale mi scrisse jeri 
una lettera a questo riguardo, ringraziandomi moltissimo. 
Ho il piacere di sempre protestarmi 

Suo Obbino Servit. ed Amico 
Fr. Sav. Tomassini . 

Nota dell'Autore. Lo Studio di Roma decide delle mio 
Iscrizioni , ed uno dei primi Capi di esso il celebro Rino IJ. 
TU. Cappellari , ora Cardinale di S. Chiesa , al di cui studio ri- 
spettabilissimo , sono siate offerte» ad onta della contrarietà. 
Anclio V Accademia Fiorentina ha parlato di tali mie, tut- 
toché deboli , cose . 



Lettera Cinquantesimaottava 

Del Sig» Colombi Prevosto di Monte Pulciano , 
Sacerdote di molti talenti . 



ìììmo Signore. 

G* 
rato alla memoria che di me ritiene senza mio merito 

alcuno, non posso senza taccia d* ingrato non significar- 
le in iscritto i miei ringraziamenti , ed il debole mio 
sentimento, con cui ho potuto rilevare, che l'Opera di 
cui mi ha fatto dono non fa invidiare i pregj dell* Ab- 
baio Cancellieri, del Lanzi, e Morcelli , alle di cui 
pure fonti Ella con tanto criterio ha saputo attingere . 
Prendo ancora motivo di maggiormente seco congratu- 
larmi per smentire i nemici dell' Ecclesiastica Gerarchia, 
le di cui persone credono solo nate per fomentare V ozio , 
e 1* ignoranza , dicendo che » Xos numcrus stunus , ÓC 
fruges consumere nati. » 



Prendo quest'occasione, onde rinnovarle i sentimenti di sti- 
ma, e rispetto 
DÌ V. S. Mina e Rma 

Monte Pulciano 9 Agosto i8a5. 

Dmo Obblmo Servo 
P. Pietro Colombi. 

Vedi la mia risposta Lettera G. 



Lettera ClNQl'ANTESiMANONA 
Del Sig. G. Donati di C» Fosco . 



Illmo e Mio Rdo Signore • 

a 

H 0 ricevuto con molto piacere, e con egual riconoscenza le 
due eleganti Orazioni funebri , ed il Volumetto' Elogj 
Lapidaij, i Distici, l'Elegia, e tutt' altro , che in esso 
si contiene. Lei ha un'ingegno fervido nelP immorta- 
lare le Persone di merito , per cui me ne devo congr.a- 
tulare al sommo, avendo letto, e riletto il tutto eoo, 
mio sommo diletto , e piacere . Accolga i miei umilis- 
simi ringraziamenti , e le proteste del mio ossequio 

Di V. S. Mto Rda 



C. Fosco 10 Settembre 1825. 



Umo Dmo Serv. 
G. Donati . 
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Lettera Sessantesima 

Del Alto Rdo P. Francesco M. di Solerò di Bettona , 
Lettore Teologo Giubilato , e per due volte ' 
Provinciale dell' Ordine de* Minori . 



Molto Rdo Signore . . 

T 

JLmprovisa , e fuori d'ogni mia aspettazione mi è giunta la 
nobilissima di Lei Opera, recentemente data alla luce 
delle Iscrizioni, di complimenti, ed ossequiosi officj ver- 
so molte , e varie condizioni di persone , per cui ha sa- 
puto trovare la bella maniera di rendersi obbligato ogni 
ceto di persone , non che vive, ma anche defonte . Io 
nell' attestarle la mia più sincera gratitudine non solo 
di questo prezioso dono, ma ancora di tutti gli altri di 
cui mi ha arricchito, i quali nella nostra piccola Biblioteca 
del Convento saranno di monumento eterno della di 
Lei liberalità ben cospicua, ed ancora uu' attestato per- 
petuo del raro suo talento , sapienza , ed erudizione , mi 
trovo costretto ad ammirare in Lei tanta bontà verso 
la mia povera persona , inetta affatto a poterle dimo- 
strare in effetto quelle moltiplici obbligazioni , che per 
mille riguardi ho V onore di professarle . Non ho poi 
tanto di capitale da poter qual' ape estrarre quanto di 
dolce , e di soave in abbondanza si contiene nella di 
Lei bellissima Opera , che sarei sicuro per la mollipli- 
cità di non riuscirci , e di perdermici ; pure per dire 
qualche cosa , le dirò solo d' averci ammirato più di 
quanto Lei ha saputo esprimersi nel felice augurio , e 
testimonianza di stima verso Monsignor Florido Pier- 
leoni Vescovo di Acquapendente • In vista per tanto di 
sì vasta sua erudizione , e sapienza , permetta che io ab- 
• Lia 1* onore di passare seco Lei le mie più sincere con- 
gratulazioni • Si degni , Sig. Pievano , di accogliere con 
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benignità questo mio puro , e sincero attestato di gra- 4 
titudine , e di ringraziamento , e bramoso de 1 suoi vene- 
rati comandi pieno di stima , affetto , c venerazione mi 
dò il piacere di confermarmi 
Di V. S. Mto Rda 

V 

Fuligno, Bettona S. Antonio ?4 Luglio i8a5. 

Umo Dino , ed Obbino Serv. 
F. Francesco M. di Solerò Mro , 
e Diffre Generale Minore Osste . 



Volume III. Letteha Sessantesimaprima 

DelV Emo Sìg. Card. Gabrielli . 



H 



Molto Rdo Signore 



.o ricevuto le Stampe , che Ella mi lia trasmesse . Ho 
letto « e gustato con piacere le terse Poetico - Lapidarie 
Iscrizioni fatte per la felice memoria del Sìg. Cardinal 
Brasclii , e le altre , che ha fatte per Me , e che cono- 
sco di non meritare . Una copia di quelle fatte per il 
Card. Biaschi V ho passata a Monsig. Maestro di Ca- 
mera , perchè la faccia leggere al Santo Padre . lo in- 
tanto nel rallegrarmi con Lei della sua feconda peri- 
zia , ed abilità, le ne avanzo i miei più distinti ringra- 
ziamenti , ed intanto raccomandandomi alle sue Orazio", 
ni passo a dichiararmi 
Di V. S. 

Roma 7 Maggio 1817. 

Sig. Piev. D. Adamo Affino per servirla 

Mosconi - Piegaro . G. Card. Gabrielli . 
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Volume HI. Lettera Sbssantesimaseconda 

Di Monsig. Vescovo di Arezzo . 



Molto Rdo Sig. Sig. Padrone Colino . 



N. . . . 

on sò come siami stata ritardata fino a quest'oggi la pre- 
giatissima Lettera di V. S. Molto Rda segnata dei 19. 
Settembre decorso , che ho ricevuta unitamente alle di 
Lei Opere . 

Mi affretto dunque a rendere alla bontà sua i più distinti 
ringraziamenti per V attenzione usatami con tanta genti- 
lezza , e ben volentieri mi occuperò in percorrerle per- 
suaso di trovarle ripiene di dottrina , e di erudizione . 

£fon mi estendo di più per aver tempo nella mia assenza 
dalla Città di anticiparle questo dovuto riscontro onde 
le giunga a posta corrente . E col desiderio di avere 
delle occasioni per contestarle col fatto la mia ricono- 
scenza mi dichiaro con tutta la stima 

Di V. S. Molto Rda cui nuovamente rendo grazie di questo 
tratto di sua singoiar degnazione e bontà verso di me , 
non avendo merito alcuno presso di Lei , cui di vero 
cuore mi ripelo 

Mugliano 5 Ottobre 1818. 



Divotiss. Serv. Obb. 
Ag. Vescovo di Arezzo . 
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Dal catalogo dei Requisiti risultano molte altre Lettere 
tra le quali si riportano le seguenti del proprio 
degnissimo Vescovo Diocesano mancate 
di proprio carattere . 



Voi. UL pag. 91 Lettera Sessantesimaterza ; 



Molto Rdo Sig. Pievano. 

Ho gradito moltissimo il dono dei suoi Opuscoli , e mi 
compiaccio , che Ella abbia applicati i di Lei talenti in. 
oggetti così salutari , ed utili . Mi augurarci di veder al- 
tri ancora imitatori delle laboriose di Lei occupazioni , 
che fauno decoro agli Autori, e vantaggio alla Diocesi, 
e non sono senza rimunerazione in Cielo come le de- 
sidero di cuore . Mi riserbo a farne più degna comen- 
dazione quando gli avrò letti . Intanto ringraziandola , 
in modo particolare le esprimo tutta la mia riconoscen- 
za nel significarmi 

Città della Pieve li 3 Decembre 181 8. 

* 

Obblmo ed Affilio Serv. 
Giuliano Vescovo' 

Vedi la mia risposta in lettera latina in fine Lettera D. 



Molto Rdo Sig. Vicario . 

r 

V>*on moltissimi ringraziamenti per P altro dono de' Ser-« 
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-i moni Parrocchiali le ritorno registrate le" Indulgenze , 
coli' offerta di un opuscoletto sui Casi di "riserva favo- 
ritomi in più Esemplari da un* Amico mio, e rinno- 
vandole le mie obbligazioni mi dichiaro 

Città della Pieve 29 Decembre 181 8. > 

Affino Serv. 
Giuliano Vescovo. 

Nota. Si lasciano indietro VII. Volumi di carteggio de* Let- 
terati d' ogni Ceto , ne* quali sono protooollate altre Let- 
tere , e da cui sono state estratte le presenti , non per 
superbia, ma per solo diritto di difesa. Saranno depo. 
sitati a tempo opportuno, con il Catalogo de* Requisiti l 
nelT Archivio della Cattedrale di Città della Pieve, del 
di cui Capitolo rispettabilissimo l'autore è Canonico d'ono- 
re . Tali venerati dispacci si tenevano occulti , in guisa 
che non si erano penetrati neppure dai proprj parroochiani 
del Piev. Mosconi . Si è data però la circostanza di doverli 
( sebbene con sua re pugna n za ) manifestare, non perai* 
tro, se non perchè le Iscrizioni ultime raccolte in volo- 
me furono oggetto di disprezzo agl'occhi della malignità 
ed allo spirito di partito. Ojrgi poi a confusione degli 
avversarli va ripetendo con Marziale Félix Purpura {er- 
tiusyue Consul Lib. Vili de Consulatu Silii Lx. 

Nota. Si lasciano ancora le molte lettere del fu Monsig. Ve- 
scovo Becchetti, legate, e protocollate anch'esse, nelle 
quali si rilieva il sapientissimo suo giudizio, dato nelle 
diverse circostanze agli Opuscoli del detto Pievano Mosconi. 
Esso Prelato univa alla superiorità l'amicizia con li suoi 
sudditi , qual cosa immita anche il presente egregio Mon* 

— signor Marni . 



Haec est digna tuis , Germanico , porta triumphis • 

Maktj alls ad Gbamàiucum Lib. FI IL LIX. 

FIRENZE -807. 

■ 

Nota . Nella collezione d' Opuscoli Scientifìei , e Letterari 
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ed ««tratti di opere interessanti Voi. IL Si Legge quan- 
to «iegue : 

Fuligno . 

Opuscoli del Dottor Adamo Mosconi Teologo Collegiata Peru- 
gino , Accademico Augusto , tra i Pastori Arcadi col 
nome di Olmeno Eubeo , Protonotario Apost. e Pievano 
nella Terra del Piegaro , usciti in diversi tempi alla 
luce, e raccolti in due Tomi l'anno 1802, e seguenti. 

Deesi meritamente al Ch. Autore di questi Opuscoli una 
singolare lode , e stima , perchè dopo di aver sodisfat- 
to esattamente agli importanti doveri del suo Sacro Mi- 
nistero , impiega il rimanente del tempo negli studj 
della bella letteratura , procurando anche con ciò di 
rendersi utile alla società . Conoscendo che noi sarem- 
mo di soverchio lunghi se ci ponessimo a dare di essi 
nn esatto ragguaglio , ci limiteremo soltanto ad accen- 
nare ali* ingrosso il loro titolo . Contengono essi varie 
Orazioni Latine, alcune di sagro argomento ed altre 
fatte in lode d* illustri Personaggi , Dissertazioni , e let- 
tere critiche scritte su vari argomenti sì sacri che pro- 
fani , Iscrizioni Latine , e Toscane , alcune Elegie , e 
Lauree Dottorali date dal medesimo in Perugia . Gli e- 
raditi ammireranno in tutti i detti Componimenti la 
profondità di Dottrina , la purezza ed eleganza di lin- 
gua , con cui ciascheduno è scritto. » Vedasi la Gaz- 
zetta dì Firenze de 11^ anno 1801 IV um. 94 ed altra 
di Fuligno dello stesso anno JStun. 48 e sieguono . 



-Adnotatum - Sieguono alcune Lettere latine di risposta . 

Risposta alla prima Lettera dell* E tuo Sig> Cardinal 
Romualdo Bruschi Onesti Voi* /. (A) 

Ente Princeps. 

-Escogitanti mihi , Eminenti*! imi Princeps , quam ingenti 
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beneficio me adstnnxeris , id non quod ego aliquid pro- 
meruerim , sed ex innata benignitate a ac probitate Tua 
feceris , dum patrocinium Opusculorum meorum su sco- 
pisti , & Pontifici max imo Pio VII bumiliandos esse 
providisti Consilio , adeo ut nibil amplius in me , au- 
ctore immeritissimo , desiderari possit . Duo precipue oc- 
currunt quae dubium me, & ancipitem reddunt, quo- 
rum alterum est, quod videam nullo modo fieri posse, 
ut prò tantis in me collatis beneficiis parem tibi gra- 
tiam quam reddeam ; alterum vero quod summ opere 
verear , ne ingratus ab omnibus , nisi aliquod signum 
mea? erga Te benevolentiaì , & grati animi ostendam , 
dijudicer . His ergo difEcnltatibus diu multumque veluti 
fluaibus agitatus , decrevi tandem benevolum , & gra- 
tum erga Te animum meum aliquo paao ostendere, 
non quod Tibi satisfacere ulloraodo posse existimem, 
sed quia satius esse duxi aliquid experiri , unde afleaio" 
qua Te prosequor elucescerct , quam nihil agendo in- 
gratitudinis nota inuri . Cum in tanta re gratiam exer- 
cuisti , opere prsctium me faclurum duxi laudes , & pra»- 
conia exliibere libi, qua; a me exarata fuere , ac publici 
juris sub Tuo Nomine, edita in luau mortuali Pii Papse 
VI. amantissimi Patrui Tui ; & boc veluti memoria 
( interalia multa ) il lì ereaa , meam qua Te prosequor 
afleaiouem palam declarare . Hoc ego indicavi fore Ti- 
bi gralissiinum . Erunt ista quoque pignus quoddam amo- 
ris in Te mei perpetuum , ac Yeluti arrabo omnium quae 
Tibi debeo . H viari fronte igitur , & quo animo ea Tibi 
nuncupo , codem ut ipse accipias , rogo & obsecro . Vale 



Plagarii quinto Kal. Martii d^DCCCII. 



, & Obmos Famulus 
A. Mosconi PP. 
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Risposta alla Lettera 3g dell* Ertio Sìg» Card. 
Francesco Serlupi Lea, B. 

• * 

Emo , & Rino D. D. 
Card. Francisco Serlupi Abati Comendatario mentissimo 
jam S. Romana; Rotae Presidi. 

Adam Mosconi P. P. S. P. D. 



Cilogia , atqne benignia Cam bnmillimis famulis agis ? I J 
ea gratta evenit , quia bona parvi ingenii mei amanter 
recipis . Satis fortuna fuit liber meus exliibiius Purpu- 
rato Principi litteris latinis , legalibusquc scntentiis do- 
do • Est Abatias bujus , in Tui Persona , curator fidus , 
sollicitus PIUS , acceptusque , & omnium consiliorum 
expers • Sincera verba placidus accipies precor . 

Libros certe coufeci , & absolvi, nescio quam bene, sed ita 
humiliter, ut nihil posset ultra. Dies , no&esque vigi- 
lavi , ncque in somnis , neque labore faligavi . Sed glo- 
ria invidiam vincere difficillimum . Tu a certo, & vero 
sensu indica* , quod adversarii ne faciant , malevolenza, 
& livore impediuntur . Vix tameu dici potest quantum 
ornamenti , atque presidi] mihi autori , patrocinium 
Tuum , aliorumque Eminentissimorum Purpuratorum , 
ac Pastorum afferre posse videatur . Vale (i) 

Piagarli Sexto Kal. Quintilis i8a5. 



fi) Vedi la Iscrizione in san lode nella raccolta pagine 
184 e a85. 
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disposta alla Lctt. XVL del P. M. all' Emo Sig. Card. 
Gabrielli segnata Lei. C. Voi. IL 



Emo, e Rmo Principi 
Julio Gabrielli S. R. E. Card. 

• • • * 

A. M. P. P. S. P. D. ' • 

-Post honorem Tui , mea necessaria officia ducere arbitrar 4 
Emiii"iuissime Princeps . Illud quidem operibus meis 
sura adeptus , quod multis , & magnis indiciis , possum 
judicare me Ti hi , & Garissimum , &. jucuudissimum es- 
se. Et certe, qua? sibi quisque facilia faau putat , aeqao 
animo accipit . 

Pulcrum est benefacere Reipublica? , & clarum scribere cui- 
que fieri licei, quod si contendere littcris debemus , dui- 
ce est desipere in loco ( Q. Hor. L. IV. v. g. ) ld 
sa?pissime mihi repetebas , dum septembralis luna? taci- 
ta? silentia ad nos perveniebas . Ego vero baie Tibi de- 
dicavi , tum , ut meam inde observantiam agnosceres , 
tum voi maxime, ut Te prò fide ea , qua? a me Tibi,, 
ut Patrono meo debetur , sunima instituti illius Tui 
preclari , & divini coramoveam . Nulla? sint modo cogi- 
tatone* Tua; , tam multa?, tam ardua? qua? curam tibi 
hanc , aut exculiant , aut offendant. Tandem Tu indul- 
gens amori , me in Tui benevolentiam serva . Hoc mi- 
hi amplissimum duco . Vale (1) 

Plagarii Decimo Kal. Novembris MDCCCXVHI.. 



(l) Vedi le Iscrizioni, in sua lode nella mia Raooolta pag. 
148 , e per la sua morte pag. x63. 
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Risposta del Pievano Mosconi alle Lctt. 38 , e 7^ 
di Monsignor Fescovo Marni Voi. IH Leu D. 



Illmo 9 & Rino D. D. Juliano Marni Epìscopo Givit. Plebis. 
Adam Mosconi P. P. ac subditus S. P. D. 



s 



tudium , atque officium racum apud Superiorem gratissi- 
mum bene pono . Non secunda oratione hominem vali— 
dum litteris extollo , qui toto pecore incumbit ad uti- 
litatem suornm , & subditi nominis laborem commen- 
dai. Illuni, inquam , laudo, qui veram gloriarti irijusta; 
potentine auteponit , & doflus sagittas tendit sericas ar- 
cu paterno. Vivat iste, vivat modo, nec eat alio deiu- 
ceps , quam quo pcde jam ccepit : eliam livor ipse fa- 
tebitur non modo Eum , non supramodum , sed longe 
etiam infra modnra fuisse a me laudatimi . Tu protetto 
Mccccnas opcras favcas velim tuorum ; Teque judice « 
nón sórdidus anaor . Vale 

Plagari XVIII Rai. Quintilis 1826. 

Vedi la mia Iscrizione in sua lode nella Raccolta pop. 
169 del quale parlando possono ripetersi quei versi d* Orazio 
Àuren torbam , tuperius Deorum 
Gratui , & imis . 
( Qé Hor. ad. Lib. 1 Ode XXHL ) 



Volume VII. 

Lettera dell" eruditissimo Sig» Dottor Fioretti 



A 



»0« 

Illmo Sig. Pievano 



nnunzia la fama che abbia prodotto alla luce alcune I- 
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scrizioni da non invidiare quelle di MorcelH , di La bus , 
di Ciceri . Persuaso della sua generosità ne imploro un 
esemplare sotto fascia per periodo postale • Non al 
mio nome lo diriga , ma a quello del Sig» Marescial- 
lo Viccnzio Diolniti - sin agni . 

Sarò fortunato se riceverà con lieta fronte la solennità della 
mia obbligante reminiscenza , e ne imprimerà nella vi- 
rile mente i colori più vivi , le rappresentanze più forti. 

Ài voti dei saggi , e degli amici viva prospero a longevità 9 
mentre dal Pontefice eterno , Pontefice Santo , innocen- 
te , immacolato , sublimato sopra i cieli le auguro vir- 
tù , e santità , degna di Lui , al quale augustamente 
ministra. Con sentimento inalterabile mi dichiaro (i) 

Di V. S. Illuia 

■ 

Anagni 16 Decembre i8a5. 

Umo Devino Serv. 
Tobia Dottor Fioretti. 

r 

i (t) Dai frammenti ultimi di lettere ricevute, si leggono i 
suddetti sentimenti , de' quali si dichiara indegnissimo il P- M. 

■ " 

Altra del medesimo . 



IHno Sig. Pievano Leti. 

A 

XXItamente mi compiaccio che sì dottamente da enciclope- 
dico si versi sopra varii argomenti e parrocchiali , e 
canonici , ed epigrafici , ed eloquenti . 

Per dire poi delle sue Iscrizioni le trovo degne del secolo 
di Augusto , e del sapore Morcelliano. Tesserei una 
Lettera troppo prolissa , se rilevare volessi i meriti spe- 
ciali di ciascuna sua Epigrafe ; ma non posso tacere , 
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che quella a pag. ai4 meglio mi è piaciuta, e quella 
a pag. 83 , ma r annotazione avrei amato più lunga , ed 
interessante a Piegaro , lo che adempirà in altra op- 
portunità ; ella va meritevole .... ( si tacciono le lodi che 
crede di non meritare V autore delle Iscrizioni ) , ma la 
virtù e la scienza è compenso a se stesse amplissimo . 

Prosiegua ad arricchire la Repubblica Letteraria di novelle 
produzioni, dove il sapere eletto, e lo scrivere esattis- 
simo la rendon ai più valenti uguale . Pieno di obbli- 
gazione mi ratifico con leale estimazione degna dell* au- 
gusta Turrena sua Patria, e della Persona (i) 

Di V. S. IUua 

Di Anagni 16 del 1826* 

* 

Urna Devmo Serv. 
Tobia Dottor Fioretti Medico Primario 
Socio dell* Etnisca di Cortona , 
e della E. Ac. di Firenze . 

• « 

Vedi la mia risposta Lett. E. 

(1) Questi che scrive, ( e ohe io non conosco, se non per 
i suoi scritti, e por fama ) è uno dei «apienti nella scienza 
lapidaria, e succede a molti altri suoi., e virtuosi, ohe mi 
banno favorito doi loro sentimenti uguali. 



Volume IL 

Lettera del Sig» JD* Francesco del Furia , esimio Profcs* 



1 



Mto Rdo Sig. Sig. Padrone Colmo. 

n questi giorni mi sono trovato favorito dalla gentilezza 
sua di una copia delle sue Iscrizioni latine , ultimamen- 
te da Lei riunite , e pubblicate in corpo a Fuligno, do- 
no novello , di cui, colla solita sua cortesia, ha volu- 
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to farmi onorato . Io glie ne rendo pertanto , com* è 
di dovere , le più sincere e fervide grazie , e mi ralle- 
gro con esso lei «lei l'amore indefesso che porta ai buo- 
ni studj , a quali non cessa in alcun tempo di mostrar- 
si affezionatissimo , e di essi ardentissimo coltivatore . 
Io poi tanto più mi rallegro , perchè F infaticabile di Lei 
applicazione alle lettere , mi è di grato argomento , c he 
ella goda perfetta salute, siccome di vero cuore le bra- 
mo . Lietissimo per questa dolce speranza, le rinnovo i 
miei ringraziamenti; e colla proferta della mia servitù; 
con ogni ossequio passo a confermarmi (i) 

Suo Dev. Obblmo Serv. e Socio della R. Ac. 

Francesco del Furia 
P. Bibliotecario della Laurenziana 
e Mirueel liana , e Professore di Lingua 
Greca nello studio Fiorentino 



CVIVS. VIRTVS. LITTERIS . IVSTA . iEXTVMARE . EST 
IViU . QVE . GUECO . UICVNDO . PROFESSOR 

yVINQVENNALIS . 

(i) Vedasi la Iscrizione da me diretta a questo celebre 
Professore nella mia Collezione pag. a3tt. 



Risposta del P. A. Al. al Sig. Dott. Fioretti 

Lettera E. 



M 



Tobia? Fioretti Medico Primario Excellentissimo 
in Academia Fiorentina Socio mentissimo 
Adam Mosconi P. P. 
S. P. D. 



emoriam mei qunm maxumc longam eflìcis % dum pon- 
derosam mittis Epistolam sentenliarum tuarum plenam . 

5 
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Joquentia tua satìs sapienti^ panini ; paucis enim omnia 
complecteris . De Inscriptionibus ferre judicium , tuae 
sunt partes : Tu inquam , qui a certo & vero sensu ju- 
dicas . Tali honestatus honore licei immeritus , vix re- 
fcrre gratias possum , vcrbisque satisfìeri . (i) 

Precipue gaudeo vehementer , quia ita piane sentis de no— 
bis t tamquam ministri* Cbristi , & dispensatoribus mi- 
nisteriorum Dei ; Nos qui portamus vasa Domini , Ta-* 
bernaculoque deservimus , qui &. sacris ex professo prae- 
sumus , eaque iure quodam administramus . Non enim 
omnibus ind ili cren ter , sed Episcopis , & Sacerdotibus 
incumbit , ac Divinitus injuncìum est , sacramenta con- 
ficere , dispensare vel administrare . Ltinam Deus mun- 
det cor meum , ut digne feram vasa ipsa Domini , que- 
madmodum sentis . 

,Tu ad studia civilia , & medicinalia semper jungc sacra , & 
ad ipsa mores , & ingenium dirigito. Tantundem ora- 
tio Tua sit mea suffragatio . Vaie 

Piagarli XV. Kal. Februarii Ci3 IoCCCXXVL 

l'i) Tali sentimenti sono diretti anche all'esimio Profes- 
fore di Lingua Greca nello studio Fiorentinu sooio mentissi- 
mo nella R. Ao. per non moltiplicare sentimenti, e lettere. 



Lettera del Sig* Canonico Jntiseri Uomo eruditissimo 

Voi. VIL in fine pag. 53. 



Adam Mosconi Piagarli Plebano 
Domiuicus Canonicus Antiseri 
S. P. D. 

T 

-1- u mitt Ss ad me libmm , cui titulus Inscriptiones . Pau- 
lo ante miseras aliud opus de re Christiana pertractans . 
Pro ingeminato munere, quanta fuerit admiraiionis vis 
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perfacile m poteris cognoscere ; dum nulla necessitudi- 
ne jungimur, nullaque personali cognitione copulamur : 
ministri-io tantum adsociamur : & haec , ni fallor , unius w 
vel alterius muneris ratio . Verius dicam , si zelo- Reli- 
gionis , quo flagras , si humanitate , qua praefulges hoc 
facias dixerim. Huic omncs qui te norunt convenire ne- 
cessura puto . Gaudere igitur , & magnopere gaudere 
fateor , quod talem te praestas , qualera Te esse semper 
existimavi ; idque Tibi per litteras antea signiucassem , 
si per valetudiuem , qua utor jamdudum haud sane como- 
de , licuisset ; nunc melius habeo , ut jam scribere ali- 
quid per valetudiuem liceat • 
n defluxerat ex animo , imo fovebat cogitalionem consci- 
entia muneris accepti , cujus numquam recordor ( re- 
cordor autem frcquenter ) quin suavissimo grati animi 
sensu totus perfundar : dum Petrus Gregorj Tibi addi- 
Aissimus , tua vice ac nomine librum hunc tuum , snm- 
ma mihi obtulit diligentia . Quid lune dixerim , aut quid 
mente volutaverim , non remiuiscor : novi solummodo 
abs te amari , & coli insigniter ut facis prò humanitate 
tua , perhonorificum fuisse , & esse . Insuper , omni ani- 
mi hi lari tare , omnique , qua yalui , mentis recollecìio- 
ne, cum totum lecìione absolverim , illud mihi vere 
posse dicere videor, te quod Morcellianum est, in hoc 
scribendi genere , nemini esse secundum : non asperita- 
te rigescis , rubigine non infuscaris , leni ter fluis , pu- 
ri ter splendei . 

alio opere tuo , quid sentiam , te latere non pattar . Ple- 
rumque nostrum in pracsens , dum undique superbissi- 
mo verborum dele&u tropos splendidissimos cougerunt, 
gallicos opus trnducunt , dum mirabililatem facere co- 
nabar , dum pingunt , congerunt, illustrante inflammant, 
vcrcndum est maxime , ne ad seculi decimisexti ampul- 
las , praestigiasque redeant , & novitatis amore in vete- 
rem scribendi perniciem rclabantur ! Tu vero temperas 
tibi in omnibus ; neque nimiam aflè&us novitatem , ne- 
que nimiam aucuparis peregrinità lem : & si a nonnullo- 
rum veterum jejuna exilflate abes , a recentiorum etiam 
arrogantia & luxu abborres ; non enim in persuasibili- 



68 

bus bumana? sapienti» verbi* , non in sublimitate 
monis , sed in ostensione veritatis pi a?dicas, pasci», erudis . 
Ili utl denique animadversionc dignum , me latine scribere ad 
eum qui Ialine scit,qui lati nitriti s fama mine floret , qui- 
que potest judicare , si quid est emendale scriptum . Qua? 
libi scripserim , nec ego scio . Quidquid inemendatc exa- 
raverim , corrige, iguosce ; Tantum rogo, ingenua? men- 
tis, gratique animi ne despicias signum. Dtus summus 
immortalis Te sospitem , ac beaium diutissÌHie tueatur . 
Vale , meque ut facis ama ( i ) . 

Nuceria? Nonis Junii i8a6. 

(1) Ex serie Literalorum Voi. VII. pag. ultima ad P. Mo- 
sconi acnbcntium . 



Risposta del Pievano Mosconi - Leu. F. 



T 



Pominico Canonico Antiseri 
Adam Mosconi Plagarii Parocbus S. P. D. 

u mibi concedis Epistola Tua usura m panlisper eloquen- 
ti» tua? , in qua laudes licet immeritas insinuas ! Qua? 
mibi prò clypeo , & muro contra livoris impetus , imo- 
qua? non Epistola mibi , sed qna?dam prope immortali- 
tà s eruditionis lua? ? Ego quibus Vel'bis lam prompto t 
ac tain liberali in me animo gratias agnm , non reperto « 
Dedisti enim mihi , quid comparare, & quid comparan- 
do discere possem . na?c ego diligentissime pen sitata t 
non potui non veheuienter admirari ; sumque coa&us t 
& iogenium tuum suspicere , & doélrinam singularem 
tuam mirifici* laudibus prrsequi . Tametsi sua luce 
clarini mi viri alienis ignieolis minus indigeaiit . 
Ni viri us . fidesque tua spedala mibi forent , ne quicquam. 
opportuna rea cceidisset , ut causain dicerem , literasque 
ipsas ostenderem. 



Occupabant liane invidi ansam , ereditari semper, imo futu- 
ri simile* credentibus , hoc me a vobis , imbecillitatis 
mea? conscium , multis precibus impetrasse. Ast, si ju- 
re vos carpii, cur mea; ìnvident laudi? Si injuria , cur 
▼estr.e? An t'orlasse, vestra ista indulgenza, veritas 
rursus in Democriti puteum demergitur ? Sed testamene 
to cavit, ut toleretur, & uunc contirmato animo in 
tempio concordia» , una sima] nunc adversarii conveni- 
re jubentur . £n scrutinium cum literis quas a viris do- 
«ftissimis accep rain , ubi omnibus rebus exploratis, can- 
dide sum prò an&orilate , summaque amicitia gratula- 
tus . Itaque explorata diligenter trotina , nihil magis pla- 
cuit, operibus bisce ineis , quam t'elicem appellare illum 
tantum , in quem Dtras sui muneris donum prorsus ef- 
fudit ; atque ipsa ulilitas scribendi , justi quoque ma- 
ter & «qui . Igitur & si non sim de te benemeritus $ 
paucaque exteut in te officia mea , peculiari tamen hu- 
mauitate tua, qua cceteris omnibus te prestare, una & 
consunti voce audio , te non a ceteris do&issimis virif 
discrepare interprctibus . Ha?c ego tibi . Ego euim f in- 
quam , is sum , qui te ami'in atque etiam colam virtu- 
tem tuam uecessc est ; quam tantisper invidere pergami, 
donec in utriusque complexus venero . Vale 

Piagarli IV. ldus Junii i8 ».6. 



Risposta alla Leu. .kj del Sig- Prevosto Colombi 
di Montepulciano - Leu, C> 

A. M. P. P. 
Rmo D. Petro Colombi S. P. D. 

t litterae tua? magno etiam robori fuerunt apud studiorum 
amatores. Dixisti solerter , & mcntionem in illis de me 
iUWreoi, & bouoriGcain liubuisli . Hajc tamen ingoni i 
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Tui bonitas , & candor . Certe magna? mihi se se ratio- 
nes ofterunt , quamobrem hoc a Te repertum putcm ad 
gratiam . Ego ipse sum humo a.cupiditate ingenii omni 
lònge reraotus, & occupationibus distineor , solum prò 
comuni militate . Pergratum lamen , & peramanter ba- 
bco , quod opera Tua tnibi contai isti . Yale. Hic calor 
slupenlia membra commovet • 

Plagarii Quarto Idus Quintilis 1825. 



Volume VII. 

Lettera del Sìg* Marchiti i Maestro di Grammatica 
nel Òem. di Città- della Pieve . 



Rmo D. Adamo Mosconi Plagarii Plebano 
Antonius Marcbini S. P. D. 



s 



umma tua in me observantia , ac libcralitas , qua opere 
tuo praiclaro de Inscriptiunibus me dignum fecisti , po- 
stula t , ut gratias tibi referam quam maximas . Me illud 
comiter accepisse , omni tibi asseveratone confirmo . Ve- 
bementer sollicitat me , beneficium tuum grata memoria 
prosequi non posse • Quod si quoquo modo assequi mi- 
la contigerit , muneri meo satis ex aliqua parte ferisse 
gloriabor. Interr i summopere studiosum gloriai tuaj , me 
semper babebis . Vale (1) 



Civitatc Plebis VI. Idus Julii 1825. 



(l) Ex scienti arum modo rato rum Epiitolis Voi. VII. 
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Risposta del P. M. - Let. H. 



s 

A. Mosconi P. P. 
Almo D. Antonio Marchini in Seminario Civitatis 
Plebis Professori S. P. D. 



T 



ua ad me Epistola non honesta tantum , verum etiam in- 
genua videtur , si quidem & tua est mihi , & humanitas 
cognita, & exemplo rata facilitas . Magnopere lattari te, 
scribis , de meo libello , sed scito quod nullus est fere 
liber majoribus, fy. pluribus non dico vitiis exemptus • 
Ast beus tu ! Nimis inquam , bella profeclo tua mihi il- 
la epistola est visa prò simplicitate . Dignus hoc ipso ut 
in probis amicis nuraereris . Vale 

• 

Plagarii VI. Idus Julii 1S2S. 



Lettera del Pievano A. M* al Sig* Pievano 
D» Angelo Lugli - Lett* L 



A 



Angelo Plebano Lugli in Insula majori ad Trasimenum 
A. Mosconi Plagarii Parocbus S. P. D. 



micorum numquam cuiquam omnium satis est . Amplius an- 
nos quadraginta, ex quibus, ad Trasimenum in l ui gratiam 
non veneram , & favorem . Vacuus curis tandem islac 
perveni nonis Junii , aestivorum tempus eligens , licet tem- 
pestas suos sustineret efFe&us . Eo discessi ubi remato- 
res ita se mores babent : timor aliquantus, sed spes 
amplior causa Te videndi . Igitur ubi animus ex multis 
perturbationibus , atque pericuiis requievit , & mihi per 
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tres dies a mea Paracela procul , moram apud Te ba- 
bundam decrevi . Tarda ajlas , atque .evi brevis in ter 
nos , queque omnia orla occiduo t, & aucìa senescunt. 
Veruni mutata paulisper mente ab liac .seria cogitino- 
ne, gaudium, ac lactitia animos agitabat . Die vesper 
erat , & in Tempio Serapliici Patria , ubi ex devottooe 
ad Iusulain islam pervenerarn , a Rrligiosoriim de ob- 
servautia virtulibus non disjunétus « infirma* efTudi pre- 
ces . So) i tariu in , sanftunupn* oppidiim expers orai ione, 
ac pr.esentia lustilutoris , & fama virtutis olirh (ij e\or- 
natum consideravi. Post luce, parasti couvivinm , meque 
vino , & epulis onerasti , tuamie superabbuudeque neces- 
saria ad mei honorem duvisti. _\:iuc ergo gratificari de- 
cns , & libertatem debeo . Scd (juoniodo gratise serviatn ? 
Tuo ad me adventu vindica manu . Interea animus ille 
incorruptus xternus , Recìor bumaui generis diu servet 
te incolumen. Vale 

Piagarli Sexto Nonas Julii 1826. 

(1) Si ritirò il Serafico P. S Francesco all'ho'* Maggio- 
ro del Trasimeno l'anno 12 11. nel M crcoleiJì delle Ceneri ( luo- 
go allora deferto) per passare il tempo della Quadragesima, 
con duo soli pani; della metà di un' di essisi cibò. Nel Mer- 
eoledì della settimana santa s'imbarcò, e nel trafitto del La- 
po suscitassi furiosa lem pesta, ohe fugò co,* ii segno della 
Croce. Si ricondusse a Celle da .love ora egli partito a ed ivi 
passò il tempo della Pasqua • Vedi la Storia di detto Santo , 
tradotta dal Fianoese Tom. I. pag. 65 stampata in Assisi . 1 
Perugini in seguito fecero, in memoria , fabbricare il Conven- 
to nella detta Isola.» e. molle case nel luogo. 



Lettera del Picv. Mosconi al Pubblico Bibliotecario 

di Gubbio - Lett» L. 

Pnblico Eugubii Bibliotbecario 
Adam Mosconi P. P. S. P. D. 

f)InghUum bislbiuc veni Prid, Non. Maii ; ibique in Te 
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hominem , varia eruditione repletum cognovi ; Tu nempe, 
qui prsees liibliollieca? , ubi totis littcris opus est . Ex illa 
erudita librorum copia, non solum, sed ex librai iolis latinis 
multi*, cnusiliis idonei* instrn&us fui ad studiorum ne- 
gotium. Non sunt ea bona diceuda , quibus abundantem 
Bibliotliecara islam ri-perii, ex qua non licet eruditiouis 
esse miscrrimum quemquam , dura legere cuique conce- 
ditur . Exbibitum quaeso optabam Eugubii Librarium il- 
lnd Tabularum , sive legum antiquarum , quod prò tem- 
poris angustia, alius ultus sermo non fuit . Hoc animad- 
versum eorum laude , & multo sermone celebratur • At- 
que ut munerìs Tui diligeutia coguoscatur , nulla? pror- 
6us appendtces nitida? , facilesque desiderar! possunt, ubi 
etiam capita ipsa rerum titulis inclusa brevissimis , sed 
in queis major quam prò numero utilitas concenturia- 
sti , & oeu brevibus ceris ingentes summas calculorum 
more collegisti : cui diligenti» delicati leélores ipsi po- 
tissimum subscribunt . ftem magnam ergo complexus es, 
& gravem, & plurimi otii . Superata tellus , Deus tibi 
sidera donet; interim in terris vive diu . Vale feliciter. 

Plagarii Decimo Kal. Quintilis 1826. 

(') A Gubbio vedi Cai. pag. S+t. 



Lettera del Piev. Mosconi al Rmo Capitolo 
di Città della Pieve - Lett* M. 



Rmo Capitulo Cathedralis Civitatis Plebis 
Adam Mosconi Canonicus , sociusque honoris S. P. D. 



u 



ti me honoribus inter vos maxumis voluistis, quod egre- 
gia libertate vestra faaum fuit, licct non prò merito 
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donastis . Id ea gratia cvenit , quod praeter expe&atio- 
ncm, cium nec quidquam pensi habebam . Omnis invi- 
dia prò dilatandis privilegiorum meorum usibus dilapsa 
foret, dam modestiam in dignitatibus repudiandis in 
conscientiam duco* Animo tamen ardet ex gratitudine , 
▼estris , alteriusque cognitis benenciis . Ast , quid ego 
ìkcc, qua? cupio deponere , ex toto animo , & omni cura 
super novissima medi tari ? Id ex perieli tia tempestatimi ac 
dierum. Interea omnia prò salute animarum pericula subi- 
bo, dum si quid contra quam volo accidcrit, a reprebensio- 
ne temeritatis absim . Ego vero & si minime quod pos- 
sum negle&urus sim , quod ad officium meum pertinet , 
tamen quia superveniens casus non sana; valetudinis me 
ab hac cogilatione paulisper avertit , ( dum quid agi 
vellem ad studiorum profeélum, exequendi facultas in- 
firma sit ), quid quid autem agi continget , in primis 
amoris nostri pignus ostendemus, si ad invicem adjumen- 
to erimus. Pergratum modo babeo , quod tam studio- 
se, & amanter mibi obtulistis . Praesentia vestra acquan- 
do meum exornate convivium. Valete Fratres , nani ae- 
statis extremum est . 

• • » « 

Plagarii Quarto Nonas Julii . 



Volume VII. Lettera Ultima. 

Risposta del Rino. Capitolo al Pievano Mosconi « 

Canonico Onorario . 



Arcbidiaconus , & Canonici 
Dile&o Fratri Adamo Mosconi Plebano Parocbo , Vicario 
Foraneo Esaminatori Sinodali &c. S. P. D. 



c 



um nobis causa urgeret , ut quinto Idus Julii congrega- 
ti esserous, comunem nostrum admiratiouem, per Cano- 
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nicum secretarium Josepbum Vincenti , de Tuis Episto- 
la ad n os pervenit , quam libenler , ac in amore accepi- 
mus . Quid quid e nini in ea audivimus , oilicia nostra 
erga te referens , ( quia grato animo accepisti ) non nisi 
lauitiam nobis cumulat . Certi ita eo magis falli sumus 
Te firmiter huic Collegio adherere , duni & modo glo- 
riaris , novasque reponas gratias , per quod precipua; 
tua; dotes , eximia tua do&riua , tibi per nos omnia 
meruere judicavimus . Nos & gloriamur quoque nomen 
tuura inter Canonicos bonorarios recensitum , ac veluti 
de tua persona , veri amatores , fìduciam habeas i niliil- 
que alimi a Domino Deo nuuc expostulnmus nisi quod 
valetudinem tuam , quod nos optime recreat . Utinam , 
sicuti fas est sperare, boc eveniat ; utinam Deus ab im- 
plicati* ani ma rum curis Te solvat, ut melius dies valeas 
possi de re pacatosi utinam foret quod nostris gauderes, 
nec non favere votis , nempe mansionem, vitam , gradum 
bic eligendi constantem , ut vicissim adjumento esse 
possimus , atque propius permanenter meritis perfruamur 
Tuis. Hos expedit in aile&um , tuique cultum denuo 
reponere sensus . Vale, atque iterum vale (i) . 

Ex Sedibus Capitularibus Ven. Ecclesia; Nostra Catbedralis 
Civitatis Plebis Quinto Idus Julii 1826. 

(t) Lettera ult. Voi. Vili, tra i Requisiti collocata. 



1 



Risposta del Paroco Mosconi al Bfno Capitolo 
di Città della Pieve - Leu. If. 



Revmi Domini* 

11 nova Vestra Littera compositissima , officia erga me 
piena intendistis, Fratres Carissimi . Sed omnia non o- 
mnibus cupienda . Parantur amichi» dandis magis , 



quatti accipiendis beneficila • Qui demissi in obscu 
vitam habent, si quid iracundia delinquere pauci sciunt, 
fama , atque fortuna eorum pares siint . Ila Cajus Cri- 
apus Salustius ajebat olim ; sic ego conservata rationem 
insti tutionemque meara Parochialcm , tueor ut possum 
illnm a me conglutinatam concordiam . Haec licei me 
cura afiìciant , libentissimo usui tamen suut . Ita ratus 
op«-re pretium fore judico studiura laborum meorum • 
EHvorsus dum ngitor, de Beneficio, quem in omnibus 
metiorem reddidi obieltor ; & si quandoque renunciatus 
fu ero , solitudini mandare vitam cupio. Meminisse Fra- 
tres , post gloriam invidiam sequi • Veritas ergo est , 
quod omnia orta occidunt , & aucta senescunt • Atta- 
men beneficii memor ero usque ad aras « sciens quod 
sacerdotum vinculum ipsam etiam animam contingit, 
•tque ad coelos usque pervadit . Valete r 

Plngarii 14 Kal. Julii 1826. 



Risposta alla Lctt. 53 al Sig* Professore 
Z). Filippo Antonini - Leti* (J* 



R. D. Philippo Antonini P. E. P. 
Adam Mosconi P. P. S. P. D. 



D 



ftriilfe semina abunde omnia in te magna sunt . Nam 
ubi primum ex nobilitate iugenii Tui humilitatem re- 
perio | veram gloriam etiam injustae potenti» anteponis , 
in rebus judicanduj . Dum igitur admiuister Coniilioruro, 
te voco , tibi debeat , quod praies in Cathedra prò ve- 
ntate . Ad me ita scripsisti , ut ncque severius , neque 
temperatius scribi potueris , nec magis , quam quemad* 
mad'iui ego maxime velim . Nuuc mas Li iter as ia 
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tnrum fascicnlum addo; Nam in te multa, boiaeque 
;rrtes animi , & corporis semper fuere ; patieus labo- 
rum , sagaci ingenio , satis providens , fìrmissimus cou- 
tra pericula , & litteraria dissidia . Cognovcram te in 
Cousiliis raihi dandis nec fortiorem , nec prudentiorem , 
quam alios . Vale igitur, & in censura, ut jam es cea- 
sor , esto semper prò meritale . 

Plagarii quinto Idus Julii i8a5. 



Lett. Q. 



Ululo , & Rino Domino D. V r incentio Massi 

Eugubii Episcopo Vigilantissimo 
Adam Mosconi Plagarii Paroclius S. P. D. 

C^.i.t? mea? partes esse debuerant , dum ita me istic bn- 
mane habueris , PraesuJ Amplissime ? Ke&um , & glo- 
riosum puto , ut agam tibi gratias . Ago igitur, quam 
possimi, maximas , ut tibi me deditissimum profitear; 
profìteor tandem , & quidem ex animo . 

Humatiitns cognita, & explorata facililas in te est; ideo 
non ego te meis volui carlis inonoratum sileri , totve 
tuos ne paliar labores . Vide quanto niinus de te dici 
possuut , raritas nempe fortuna? , valetudo , forma , qui- 
bus b ii ìs tam nulli ccdis, quam nec illis, qua? magis 
tua sunt . Tu , qui vir in maximis rebus es omni oilicio 
diligentissimus . Tu qui Pii Papa? VII. F. B. jndicio 
ad Episcopalem diguitatem , in Orbe ista Eugubina 
egregia , promotus , lalem ext»s virum cnjus totius il- 
lius gentis principalus concrcdilus est, sapientia , subii- 
mem generis ciarliate , vita? splendore, orandi fatuità* 
te , & rebus secularibus illu.sirem ad Gregium Ciurli 
pasturam traxit ; qui projeétis bujns vita? opibus uni- 
versis , proque damno babitis , ut Clnislum luciiiace- 



res , commissa Tibi magni , ac preclari navigli* Ec- 
clesia? videlicet Dei in fide Christi gubernacula accepi- 
sti . Age igitur ut homo Dei , quaudoquidem non ab 
hominibus accepisti , aut doftus es Evangelium Christi , 
sed ipse te Domimi*, e medio bominum terra; desum- 
ptum ad diroaionem Apostolicam transtulit . Hoc apud 
omnes fere novatores quasi solcmne ( bac tempestate ) 
est, ac legitimum , ut semper proianis novitatibus gau- 
deant , antiquitatis scita faslidiant , & per oppositiones 
falsi nominis scienti» , e fide naufragent . Contra vero 
Catholicorum hoc fere proprium , deposita sanaorum 
Patrum , & commissa servare , damnare profanas novi- 
tates , & sicut dixit , atque pra?dixit Apostolus ; si quis 
annunciaverit pra?ter quam quod acceptum est , anathe- 
mare . Quod si divinis eloquiis , sentenliis , promissio- 
nìbus , & diabolus , & discipuli ejus utantur , quorum 
alii sunt Pseudoapostoli , alij Pseudopropheta?, & Pseu- 
domagistri, & omnes ex toto ha?retici (i) quid facient 
Catholici homiuis , & Matris Ecclesia? filii ? Quomodo 
in Scriptum sanais veritatem a falsitatc discernent ? 
Hoc scilicet facere magnopere curabuut , quod sanaos, 
& doaores viros tradidisse nobis comperirnus , ut sci- 
licet divinum Ganouem , sccundum universalis Ecclesia? 
traditioncs , & juxta Catholici dogmatis rcgulas inter- 
pretentur , in qua item Calholica? Apostolica?que Eccle- 
sia? sequantur necesse est, universilatem, antiquitatem , 
consensionem . Certa igitur , Antistes Sapientissime, ho- 
num certamen , nain quicumque spiritu Dei aguntur , 
ij sunt filii Dei (2). Et nos ipsi primitius spirilus ha— 
bentes , intra nos gemimus adoptionem filiorum Dei 
expeaantes . 

Pudori-» tui maximum non la?si decns , nam ( ut inquit Pia* 
to ) nihil jucuudius auditur quam veritas , sed etiam 
quia multo est dicere, quam audire vera jucuudius. 

Pondcrosam non dedi epistolam , plenam omnium non mo- 
do aaorum , sed etiam opinionum tuarum ; fruauosnm 
tamen , & qua? adjuvent spiritimi seriem , non ab te , 
contexui . Dignità ti tua? quoad mi hi satisfa&um csset 
habendam mihi rationem puto • 
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Nunc imporrlo tibi multum salutis , ut quod quaris tibi 
largiter suppetat , meque in Amicitiam recipe ; quod 
profecìo feceris , si me uteris familiarissime . Vale . 

Piagarli Pridie Idus Junii 1826. 



(1) Si parla in genere della corruzione del costume e 
dello massime cattive ohe sono sparse per il mondo, contro 
le quali i Vescovi , ed i Sacerdoti devono armare il loro zelo 
per combattei lo , e correggere i delinquenti con ogni pazien- 
za e dottrina . 

(2) Apost. ad Rom. 8. 

D. O. M. 

EVGVBINO . DECORI 
OBLECTAMENTO . GREGIS . SVI 
ILLMO . ET . RMO . D. D. VINCENTIO . MASSI 
VBALDI . SANCTI . SVGGESSORI 
DIV1NIS . INSTRVCTO . ATQVE . ORNATO 
SIMPLICIS . VERITATIS . AMATORI 

IN . QVO 

MANSVETVDO . MORVM : AC 1 FACILITAS 
OBSTIPVMQVE . CAPVT (i) 
ÉT . TERETI . CERVICE . REFLEXVM 
AD . PRVDENTIAM 
A. MOSCONI . P. P. 
AB . IMA . DIE (a) 
VALE . DIC1T 
HOC . QVE . AMTCITLE 
MONVMENTVM 
D. O. C. 

* 

(1) Obstipum Caput, Capo inchinato alla prudenza , e men- 
te saggia per la moderazione. Cic. de Nat. 47. a 

(2) Ab ima Die idest diem vite supremum . Sino a quel 
giorno ultimo da Dio destinatogli, gli augura salute. 



8o 





Risposta alla Lettera 48* - Let. R, 



Rino D. Joseplio Vincenti Canonico Tlieologo Cath. C. P. 

A. Mosconi P. P. S. P. D. 



c 



ompertum ego habeo, Frater Carissime, Te nec ex igna- 
vo strenuum , (i) ncque ibrtem , ex timido, in multis 
Ecelesiasticis oificiis , ha hi lem pervenisse. Tu in usu quo- 
tidiano, & cultu mentis, & corporis es . Opere prrlium 
fore laborum tuorum , si in auxilium Fratrum acquan- 
do veneris ; itaque res multo animo tuo addii ; nani 
ratus te Deo immortali superisque cura esse uosti . Cor- 
pus patiens , vigiline algoris , supra quam cuique credi- 
bile est, & ab ea lama quae plerisque obtines, num- 
quam diversum . Certe omnis , qui se se studet praisia- 
re cceteris , summa ope uiti decel vitam silentio ne tran- 
seat . jNisi mihi de tua in me bemvolerilia persuasimi 
esset , piane te celarem de meo sensu . Nunc librorum 
nostrorum suggerendus est ludus . Sic Dietim cousilium 
accomodabo ad tuum . Vale . 

Piagarti Kaiendis Septcmbris 1826. 

(l) Ne dalla pigrizia valoroso, nè dalla timidexsa forte, 
e coraggioso . 



Altra risposta al Sacerdote D* Angelo Lugli - Leu* S* 



o 



A. Mosconi P. P. 
B. D. Angelo Lugli S. P. D. 

mnia qua visus es in me , istic dum eram , defe&us , 



I 



Ri 

ighaviaeque piena fuere . Multa nec me rogante per tei- 
psura impertiebas beneficia , sed ea properantius , quam 
accepi, nunc reddure cupio. Ubi salis complorata , qua? 
crant de amici tia , in unum hic esse omnis convocat , 
quibus maxuma necessitudo , ut pluriraum affe&ionis in- 
est . Conviviis ergo meis gratiam quajro , ducamqne 
omnia necessaria post honorem Tui . 
Id placuit dixisse , ut te lateat me tui causa & in tui co*» 
modum omnia studiosissime , diligeutissimeque curas- 
se . Vale . 



Plagarii Quinto Idus Scptembris 1826. 



Replica del Sig* Canonico Vincenti 



Joseph Cauonicus Vincenti 
Adam Canonico Mosconi S. P. D. 



G 



ravi fluxus morbo conroptus , jamdiu in leflo invito ani- 
mo cubans , nnndum valui , dilettissime F ratei* , de no- 
vissima epistola a te emissa certiorem redderc . Nuuc 
igilur ei rescribam , sed quid inquam ? Ne perdas qune- 
so | o emerite Adam , peregrina in cloquentiaui tuain in 
illustrando obscuritatem meam , dura ars subje&o non 
convenit . Hoc tantum peto ut me dignum eo magis tua 
amicitia , atque benevolentia facias . Aitameli de officio- 
sis sensibus raemor ero , & nunc gratias permaxiinas li- 
bi ago. Cum prohibitus non fuero , ut saipe proposui, 
veniam ad te , cum amicis . Interim vale . 

Ex Civitate Plcbis postridie Idus Septembris 1826. 

* 1 
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Altra del Sig* Canonico Bambini in proposito ÓCc. 




Thomas Canonicus Bambini 
D. Adam Mosconi P. P. S. P. D. 

^Tuas Canonico Vincenti epistòlas legendas misisti ; sed re- 
éponsionem ne mireris remittat , quia cum adirne a;gri- 
tudinis molcstias sustineat , propter cjus pbysicam im- 
possibilitatem , mihi uti inter amicos amicissimo , nec 
non & affini , responsum commisit. In mea responsio- 
ne , quanta perpessus sit , brevi ter ccrtiorem faciam • 

Quindecim jam dcclinavere dies , in quibus crebro fluidas e 
ventre ejecìiones acutissimis cum doloribus emisit . Post 
tot taulasque ;crumnas, patientissimc tolcratas , & post 
adhibita necessaria medicameuta , tandem corpori quie- 
te ni dedere dolores, & tam frequentes ejecìiones cessa- 
vere ; non vero in pristinum statum evenit , nondum vi- 
res snum sumpsere vigorem , nec colorata , rubicunda- 
que facies resplendct . Incolumilate pcrfeéìe recuperata, 
inter nos conftigit amplexus , & istbac dierum autumni 
partem pertransibit , tempus ab ortu solis usque ad oc- 
casunt , in animalium venatione , tam volatilium, quam 
quadrupedum impendendo ; de sero Thologia? moralis 9 
Philosopbixqae qa&stionum Sermonem habebitis simul . 
lpsemet Vincenti in pra?sens , nox\ sponte , sed ex ne- 
cessitate libris vale dicere tenetur , quod idem tibi con- 
silium prxbeo sequuturura , ne in eamdem , quam ipse f 
aegriludinem incidere possis . 

Die iti liujus ( quolies Superis placùerit ) animabus in Pur- 
gatorio existentibus auxilium praebebimus unanimiter ; 
sed Missaj Sacrificio perafto ad nostra deveniemus sta- 
tim oportet . 

Coufratres tibi salutem dicunt , eamdem & nos . Amicos no- 
minatim saluta. Vale. 

ExCivilate Plebis IV. Idus Septembris 1826. 



Digitized 



»3 

Risposta del P. A. M» segnata - Leti» T* 



A. M. P. P. 
R. Thoma) C. Bambini S. P. D. 



T 

Xnjucunde audivi Canonicum Josephum Vincenti fratrem 
nostrum cruento flnxu per sedem , inordinato eventu , 
fuisse alll ii'-lum , quamvis diminutus nunc temporis tc- 
neatur suarum facuhalum debilitate ; qui fluxus , aut 
nunc non est amplius , aut absque dolore invadit , vcl 
nullis frecibus mixtus . Hoec sunt qua? de aifr&ionibu* 
carissimi Fratris , ex infbrmationc ipsius , tuique ad me 
delata , facile accipere potui . 

Omnium aflVéìionum curationis scopus bisce perficìtur mediis, 
videlicet viélus ratione , medicinarum exhibitione, &raa- 
nuurn operatione, cui medi cus primo bairere debet, au- 
rore Galeno undecimo raetbodi capite quinto. Sed quo- 
niam non fugit me , patienlissimum , bonumque amicum 
ac fratrem regi, & gubernari ab excellentissimo, & sa- 
pientissimo medico in vi&us ratione bene edoólus, ideo 
in ea vi&us ratione sub silentio praucribo . Quoniam baeo 
lonpiore indiget tempore , & majori scribendi orio. 

Nunc sicuti tantus ardor animos hominum occuj at desiderio 
sua? salutis , sic taso sunt partes assistere cum. Quantum 
ad me qua? reddam nescio . Keéle eum amo , quia est 
luculcntus homo. Hxc qua: scribo ut ipsc sciat velini, 
& dicito illi me ubi possum ordini suo comodare . De- 
tti um facito ut perfe&e convalescat; & dum illi loquor, 
etiam Tu cura ut valeas ■ 

Plagarii Decimo Septimo Kal« Septembris 1826. 
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Altra Lettera del P. M. al Sig. D. Angelo Lugli 

segnata - Leu V. 



A». M. P. P. 

R. D. Angelo Lugli Parocho ad Trasimenum S. P. D. 

Coenopbora tibi expedio, cum scapili o , ut bete bibas , fa- 
ciliterque mingas. Tuas etiam domesticas niulierculas , 
ac reraatrices cum grata s babeam , tenui recognosco be- 
neficio . Parvum douum , sed corde sincero cxbibìtum, 
licet non beneficio tuo «quali , quod compensari uon po- 
test . Liccntius boc gero cum amico ; unde loquentia sa- 
tis , beneficenti^ parum . Acceptum habe , precesque 
prò me ad Deum adbibito . Vale. 

Plagarii Uudecimo Kal. Sep. 1826. 

1 — — — 

Al Rnio Sig. Arcid. Caselli di Città della Pieve 

Lett. segnata U» 



Bino D. Nobili viro Francisco Caselli Arcidiacono Cathe- 
dralis Civitatis Plebis , Canonicisque I ratribus 
A. C. Mosconi P. P. S. P. D. 

TCu , coi pignori data est Ecclesia Catbedralis , qnam ac- 
curate , diligentcrque custodis, ad Te, epistola una mea, 
verbum dirigo . Summa certe opc niti decet vitam otio 
ne tran 5 cai, ir a ter carissime f sud usus quotidiana luus 



I 

é 

sit officia omnia intendere , idest parare , ac bene com- 
piere, clericorum scelus ullum nmittere impunitnm , 
eboro pra?esse , & satisfacere , & valium magis , qiiam. 
ingenium bnnum babere cum Fratribus , semperque in- 
furia? <\sse opportanus . Tu qui aec opibus valere cupis, 
& modestiam dueis in conscientiam , fraolus benefici! 
tui ex una parte, ad Ecclesia» ulilitatem impende quo- 
niam fluxaì sunt divina? . Opera? prrctium tibi sit sacra- 
mentoruoi accuratam administratiouem , sacrarumque 
Reliquiarum custodiam . " 
Nunc ad Fratres Cauonicos sit sermo. Omnium San&orum 
Martyrum , Fraires carissimi , devotissime natalem ce- 
lebrare debemus , tum praecipue eorum solemnitas tota 
nobis veueratione cu randa est qui in nostris domiciliis 
proprium sanguinarli babent . Et licet cuuai martyres a 
nobis devotissime percoleudi sint , special iter tamen ij 
venerandi a nobis , quorum reliquias possidemus . Pos- 
sidemus ( sorte ) sanaorum martyrum Gervasii , & Pro- 
tasii , insignes reliquias , ì T I L enim nos nrationibus adju- 
vant , il li etiam adjuvanl passione ; cum his aulem nobis 
familiaritas est, semper enim nobiscum sunt , nobiscum 
morantur ; boc est & in corporei nos viventes custodi- 
nnt , & de corpore recedentes excipiunt : bic ne pecca- 
i rum nos labes assumat ; ibi ne inferni borror invadat 
, ( inquit S. Maximus Episcopus Taurinensis ). 
Patrucinium eorum suscipiamus oportet Fratres , eoque susce- 
pto malorum spirituum insidias evitabimus , ut durn il- 
-»-• Io» tartarus meluit, nos poma non tangat , dum illos 
Christus illuminat , nobis tenebrarum caligo diffugiat . 
Cum sanais ergo raartyribus quiescentes evadimus infer- 
ni tenebras eorum propriis meritis , attamen consocii 
sanaitate . Hac de causa sepeliuntur Cbristiani apud se- 
pulcra Sanaorum . 
Videte , Fratres carissimi , Ambrosiani Sermone 77 & na- 
talitii dies Sanaorum Patronorura celebrandi erit in vo- 
bis annua sollicitudo . Negotiosi tandem prò Ecclesia? 
utilitate Vos cupio . Hoc munus in vestra diligentia po- 
situm est ( ut jam bene facitis ) . Haec scribo Fratres , 
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ne ab bac bona ratione recedatis . Tandem vos Eis, me- 
que velini demus, aliquo pa&o , in clientelani . Valete • 

Plagarii Vili Kal. Oaobris 1826^ 



Lettera dell'Emo Cardinal Gabrielli. 



R 



Molto Rdo Sig. 



ingrazio Lei , e codesta Popolazione della dimostrazione 
di affetto , che esibiscono per mezzo della sua lettera , 
e del desiderio di vedermi nel prossimo autunno . Io 
per altro non posso ancor fissare cosa sarò per fare , o 
potiò effettuare nelle dette vacanze, attese le molte oc- 
cupazioni , che non sò se mi lascierauuo campo di al- 
lontanarmi di qui . Tanto devo parteciparle , ed il Sig. 
Iddio la prosperi 
Di V. S. 

Roma 20 Settembre 1820. 

■ 

1 

Sig. D. Adamo Piev. Mosconi Affmo per {Servirla 

Perugia per Piegare , G. Card. Gabrielli. 



Hisposta del P. M. segnata - Lett* X* 



Eme Princeps • 

ihil mihi accidcre potuit optatius , Eminentissimc Prin- 
ceps , quam Tuas accipere litteras oiBciis , humanitate % 
& grada plenissimas . Studium meum fuit non big iu~ 
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vitandi temeritate , sed obedientin? causa Patrona meo 
piacere. Obrutus tamen negociis conaris permanere istic 
Roma? praesei^ibus edam autumualibus feriis . Inanis 
spes mea fnit • Veruni magnopere lattare Te scribis de 
humillima supplicatione iììa mea. Et certe hoc notimi 
literis ipsis facis; quarti negare non possum,Eme Prin- 
ceps , quin Tua milii grata vokinlas omnino fuerit, gra- 
tusquc animus , utiuam vere addere possem gratum te- 
stimonium, sed nimis magna ista laus,necmea? medio- 
critatis est, qua non efi'ruor, sed obruor. Interea pra»- 
ces ad Deum fundere non desi n ani , ut insignis pietas 
Tua in Ecclesiarum commendatarum bona procuranda, 
ad . vi taiii saiutemque proficiant . Vale • 

Piagarti Scxto Kal. 0<ftobris 1820. 



Lettera del Sig> D» Filippo Antonini Professor dì 
Eloquenza in Perugia . 



Amico 



e Condiscepolo Amatissimo 



Q 



uantunque io possa dire col Salmista - Lumen oculo+ 
rum non est mecum - Langtierunt acuii mei prce ino- 
pia ; nulladimeno volendo faticare fino che avrò fiato , 
ho dettato 1* operetta , che vi prego di ricevere a nome 
della nostra amicizia . Vedrete che io sostengo opinion 
ni benigne ; nè voi le chiamerete lasse , perchè siete 
fornito di buon senso, e perchè abbiamo amendue ri- 
cevuto buone lezioni di Morale Cristiana , e di Etica 
dalla B. AL del Dottor D. Tomasso Briganti . L- ope- 
retta è piccola,, ed è un nano confrontato alle molte 
vostre. Che maraviglia i La botte da' quol vino che 
contiene , e la mia botte è piccola piccò! a- . Fuori di 
i ce|ia. Vi prego a gradire un onora fotta- per fino buo- 
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nissimo , e perchè il bisogno lo richiedeva , giacché 
anche nelle Città grandi , e in un grande Clero non 
tutti sono grandi . Conservatemi la vostra amicizia f 
poiché voi siete uno di quelli , come oggi conversando 
col comune amico Don Luigi Biancari , io diceva , sie- 
te uuo di quelli , dei quali Esopo bramava di empire 
la sua piccolissima Casa . Siano per voi liete , e fau- 
stissime le imminenti Feste Pasquali , e Dio lungamen- 
te vi conservi a vantaggio della sua greggia , e al be- 
ne della letteratura . 
Sono con pienezza di all'etto, e di stima 

t 

Vostro Amico del vecchio stile 
Filippo Antonini 



Risposta del Pievano D. Sciamo Mosconi . 



♦ 

Reverendo D. Philippo Antonini Publico Eloquenti» 
Professori Penisi» Clarissimoque Viro 



o 



Adam Mosconi P. P. S. P. D. 



pusculum ponderosum , & ancipitis consilii plenum , 
eruditionisque uberrimum produxisti . Ego dum de Te 
libenter ubique predico , nihil majore voluptate facio, 
quam operas tnas legere • 
Cum prxgnantibus , laboriose mensibus imperandomi ; eis 
quidem non obedientibus ex ratione modi substantia? , 
& consocia? causa? disruptioni ipsorum , nisi contuma- 
ces causa? prius aequatione gubernentur , haudquaquam 
menses erumpent , auclore Galeno primo Aphorissimo- 
rum , Commento vigesimo seenndo . Et hoc est, quod 
muliebri utero est considerandum , ut partus feliciter 
eveniat • Et dum contraria succednnt , presto Sacra la- 
vandum unda erit infante m in utero ma tris , eo mod^. 
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quo possit , ut aqua ad faetum pertingat • Ulne quas 
mnlicbra educere solent, observentur • Ut porro opere 
prauiurn sit non disruptis mensibus artis beneficio ad 
naturam se conferat beneficiorum naturali uni qua* divi- 
no quodam affea® causa? desiderium suum conducent , 
ad prolem videlicet , & fammi coucipiendum , & ab 
utero eroittendom .Ope summa nititur , qui operam 
tuam praeponderatani habet. Et duna magni Artificis 
opera in quovis mulieris partu spejratur , pergratum 
babeo, quud Uni studiose , &. amauler libruiu mibi 
coutulisti. Vale. 
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Piagarli Prid. Idus Aprilis 1827. 
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; EX REQUfiSITIS D. ADAMI MOSCONI. 

« In Dei Nomine, y/mm . • • 

< . , t ...... -» « • • ^ • • • • • 

Haec est copia publica , sumptum site transmnptnm pu- 
ilicum Testimoni alis rfem«> reportat» ab Illmò , &' Rmo D. 
Francisco Gazxoìi , Episcopo Ameririo , duobus ab bine an- 
ni* , Sttdem Episcopalem Civitatis Plebis occupante', ab Ada- 
mo Mosconi Terra? Plagarii Plebano , -sub die aaJ Februa- 
rii currentis anni i8o3. cujus tenor sequens est videlicet. 

Franciscus Gazzoli , Patricìus Interamnce « Dei & S* 
Sedis Apostolica gratia Episcopus Amcrinus , 
Prcelatus Domej^icuLxjSc Pontificio 
Solio Assistcns . 

p 

X etitam a te Rev. D. Adamo Mosconi Plebano Ven. Ec- 
clesia; S. Silvestri Terra; Plagarii Ci vitati* Plebis Dicecesis 
probitatis tuo; testimonium , quam libentissime ( justitia sic 
exposcente ) nostris litteris t ibi inclusimi mìttimus asseren— 
tea tempore, quo Episcopali Cathedra; Civitatis Plebis con- 
jun&i cramus , te se m per zelo, prudentia , ea omnia, quas 
Pastorali Ollìeio sunt propria adimplevisse ; statutis a Con- 
cilio Tridentino diebus , pabulum verbi Dei populo tibi com- 
misto traditi isse , & pracsertim panem frangendo parvnlis Ca- 
tbechesi , maudata mea nec non etiam Consilia , cum doci- 
litate , & qua decet revercntia adimplevisse , & tandem pru- 
dentia , morum honestate , & gravitate. Principi Fidelitate, 
Populo tuo ( beu miseris illis temporibus ac difficillimis , sed 
Reip. irreligione , & impietate grassante ) Ecclesia; Christia- 
nieque vita; bonorumque operum esemplar praebuisse , etiam 
inimicorum laude testante , 

Datnm Amerio» ex Palatio Episcopali bac die 22. Fe- 
bruarii i8o3. 

F. Ameriae Epis. 
Loco »i« Signi Episcopi 
Loco * Signi Notarti 



Digitized by Googl 



Ita est . Ego Ibaniies Felix Vicaròni publicus Terrae 
Plagarii Notarius , Yidi , recognovi , de verbo ad verLum. 
collationavi , deque pra?di&is me rogavi ad Cdem . 

Dalum in supftadiaa Terra 'Piagarli die 6. Martii i8o3. 



In Dei Nomine . Amen 



Haec est copia publica sumptum , sive transumptum pu- 
blicum Testimonialis reporta tae , ab Ulmo , & Rio D. Pbi- 
lippo Angelico Beccbetti Episcopo Civitatis Plebis ab Ada- 
Mosconi Terra Plagarii Plebano sub die 24.- Augusti 
i proxime elapsi i8oa. Cujus tenor sequens esi videlicet ♦ 



anni proxime elapsi i8oa. Cujus tenor aequens 

Philippus Angeli cus Becchetti , Dei éc ó*. Sedis J posto* 
lina Grafia Episcopus Civitatis Plebis , eidem-' 
que S» Sedi immediate subj e ftus • 



D 



TI •• .... |« t «, . ♦.•>'. > •# 



ile&o nobis in Chris lo R. D. Adam Mosconi Plebano 
Terrae Plagarii , hujus nostra» Civiplcbanae Dicccesis salutem • 
Amoris Nostri erga te singularis, ac ) listili 33 simul signa cla- 
riora relinquere volentes , petitura probitatis tuae testimo- 
nium, hisce nostris Lilteris mittimus ; asserente* nullum in 
Nostra Curia; nec apud nos.uoquam de te delatum fuisse 
recursura: At Parocbi munus in. Terra Plagarii Dicecesis 
nostra, laudabtfiter non solum , assidue, & diligenter exer- 
cuisti, sed ita prudenter , his difficillimis temporibus es ver- 
sa tus , ut te, moresque tuos , Mibi purgatos ac probatos f * 
tistendisti , magna omnium gralia • In quorum &c. 

Datum in Civitate Plebis, ex Cancellarla Episcopali 
hac die 24. Augusti 1802. 

Dominicus Carminati Vie. Gcn, 
ex speciali mandato • 

Die 3o Oaobris Anni i8ou »j 
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• : Testimonial ibus bisce litteris a Predecessore nostro exa- 
ratis libenter sobscribimus . 

< * t • • •. 

F. PHILIP PUS Episc. Civit. Plebis . 



m • 



Franciscus Fabiani CanceL Episc. 

Loco >i* Signi Episcopalis Curi se . 

Loco * Signi Nolani 

Ita est. Ego Joannea Felix Vicaroni publicaa Terree 
Plagarii* Noiarius , vidi, recognovi , de verbo ad verbum 
collationavi , deque praedi&is me rogavi ad iìdem • 

v JDatum in supradi&a Terra Plagarii bac die 6. Martii 

i8oi._ >;; . , «• ...... »' 

» « • • » • ( 
• . -« i t 

Ha;c est copia testimonialis Illmi , & Rini Domini Joati- 
nis Battista} Lambnischi ni Ejftseopi Urbevctàni nec non 
lllnii « & Ruii Domini Bonaventura Carchzl ..Episcopi Civw 
tatis Plebis .cujus tenor sequens est videLicel . 

Joannes Baptista Lambrus chini , Dei , (5: Apostolica: ' 
Sedi* Grafia Episcopus Ui bevetahus SS» D* D, 
I\ \ ostri Pii Papa; f-JI. Pr&iatus domeslicus 
ÓC Pontificio solio assistens . 



p 



raesentes nostras Testimoniales literas inspcfturis , no- 
tuin , compertumque sit , quod jussu , & Apostolica Auéto- 
rilate Maximi Poutiiicis Nostri Pii VII. Ecclesiam , & dice* 
ccsim Civitatis Plebis adtninistrantes , tam in Spiritualibus , 
qnam in temp'oralibus , cogiìovinms Sacerdotem Adamum 
Mosconi Plebanum Ecclesia} Terra* Plagarii ejusdem Dioe- 
cesis , eumque jure merito censuimus , optimis moribus , 
scientia caeterisque virtutibus Ecclesiasticis prajditum f in 
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primis (facilitate , ac obedientia erga Superiora : Ideoqae 
euradom commendavimus • In quorum &c. 

Datiim Urbeveteri , ex Palatio Episcopali hac die 20. 
Decembris 181 5. 

J. B* Episcopus Urbcvetanus 

Loco j< Sigilli 

F. B. Episcopus Civitatìs Plebis 
Angelus Canonicus Alajoli Secret. 



Ha?c est copia Testimonialis Mini , & Rnìi Domini Bo- 
naventura? Carenzi Episcopi Civitatìs Plebis • 

Fr* Bonaventura Carenzi ordini s Minorum S» Francisci 
Conventnalium Dei , <5c Apostolica* Sedis Gra- 
tìa Episcopus Civitatis Plebis eidemque 
S* Sedi immediate subieóius . 

r 

V-^un&is qui bus pra?sentes nostra? Testimoniales Li ter a? 
pra?sentabuntur , fidem iudubiam facimus, verboque verna- 
ti! testamur , Admodum Beverendum Adamum Mosconi Ple- 
Lanum Venerabilis Ecclesia? S. Silvestri Terra? Piagarli 
nujus nostra? Civiplebana? Dicecesis , in S. Tbeologia ac Pbi- 
losopbia DoAorem Crllt -giatmn Perusinum , Prothonotarium 
Apostolicura ac Examinatorem Synodalem bujus Nostra? Dice- 
Gesù , esse bouis , honestisque moribus imbutum , scientia- 
que pra?ditum , semper zelo, ac prudentia ea cmnia , qua; 
Pastorali officio sunt propria ndimplevisse . Statutis a Con- 
cilio Tridentino Diebus pabulum verbi Dei Populo suo tra- 
didisse , & Christiana? vita? bonorumque operum exemplar 
Populo suo pra?bui$s< , ut ex attestationibus etiam quam- 
plurimorum sua? Parecia? Populorum nobis exhibitis piane 
constat . In quorum fidem ec. Datum ex Palatio Episcopali 
Civitatis Plebis» hac die a3 Decembris 1816. 

B* E pie opus 

Loco ^ Sigilli 

Joseph Andreas Valeri tini 
Cancellai ius EpiscoprUs 
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Joanncs Baptista Lambrus chini , Dei ÓC apostolica: 
Sedìs Gratin Episcopus Urbcvetanus Ssmi 
Domini Nostri PP. Pii FU. Preela- 
tus domcsticus , ÓC Pontificio 
Solio assistcns . 



p, 



. rsesentium tenore, omnibus ad quos pertinet notura , 
co'mpertumque sit, quod anno i8i4« Apostolicam admini- 
strationem habentes Ecclesia; & dicecesis Civitatis Plebis , & 
prò munere nostro de vita , bonestate , & qualitatibus illius 
"Cleri inquirentes ; cognovimus , Saccrdotem Adamum Mo- 
sconi Plebanura Ecclesia; Terra; Plagarii in §acra Theologia 
Do&orem moribus , Theologia , & Canonica scientia atque 
F.c elisia si iris virtù tibus valde esse commendabilem, imo & 
pluribus honorabilibus Patentalibus Literis quas Typìs edi- 
tis nos ipsi legimus , ac publicationc plurium utilium Li- 
brorum coudccoralum • Quare etiam absoluta nostra pra?di- 
éta administratione , eumdem DD. Plebanum Literis nostris 
datis die 20 Decembris anni 1 8 1 5« commendavimus . Et 
demum , data occasione vacationis Arcbidiaconatus illius Ec- 
clesia; Cathedralis ad quam conenrrit , faas Testimoniales 
Literas expeti Us , in sui favorem dedimus , quas manu 
nostra suscripsimus , & Sygillo nostro muniri jussimus . Da- 
tum Urbeveteri ex Palatio Episcopali die 10 Augusti 1817* 

J. B. Episcopus Urbcvetanus 

Loco £f Sigilli 

sin gel us Canonicus Majoli Secretarius. 



Ultima Testimoniale del fu Monsig. Carenzi . 

'Fr. Bonaventura Carenzi , Ordinis Minorum S* Fran* 
cisci Conventualium , Dei , ÓC Apostolica: Sedis 
Gratia Episcopus Civitatis Piebis , eidem- 
que £. Sedi immediate subjeòlus . 



c 



anais pnesentes intacntibus , fidem indubiam facimus, 
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verboque veritatìs tustamur Àdmodum R. D. Adam Mosconi 
Plebanum Venerabilis Ecclesia Parochialis S. Silvestri Ter- 
ra? Piagarli hujus Nostra) dioecesis , in S. Tbologia , aC 
Pbilosophia do&orem Collegiatom Penisi nu m. , Prothonota* 
rium Apóstolicum , & Examinatorem Synodalem hujus no- 
stra? dicecesis , esse bonis , honestisque moribus imbutum i 
scientiaque predi tum semper zelo , ac prudeutia, ea omnia,, 
qua? Pastorali officio sunt propria adimplevisse ; statuti* a 
Concilio Tridentino diebus pabulum Verbi Dei Populo suo 
tradidisse, & Christian» vita? bonumque operum exemplar 
eidem praebuisse , & ad regcndam Prebendam Arcbidiaco- 
nalem , unicam post Pontificalem dignitatem Venerabilis 
Ecclesia? Cathedralis hujus Civitatis Plebis , vacatam per 
obitum Rnii Domini Pauli Brizi defunAi sub die 3i Julli 
proximi elapsi , habilem , idoneumque reputamus • Quapro- 
pter rogamus SS. Dominum Nostrum PP. Pium VII , ut 
sibi prò Gratia indulgeat . Datum ex Palatio Episcopali Ci- 
vitatis Plebis hac die 6 Angusti 1817. 
• 

F. B* Episcopus 

Loco 4« Sigilli 

Joseph Andreas Valentinì 
Cancellarius Episcopalis , 

Ita est : Domini cus Gregorj Notarius Publicus Terree 
Plagarii in fidem . 



Nomina al Vicariato Generale di Todi , data da Monsigm 
Francesco Gazzoli Vescovo di quella Città al 
v Dottor D. Adamo Mosconi , con sua vene- 
ratissima scritta , ne' seguenti termini • 



È 



Illìno Sig. Sig. Padrone Colma 
passato all' eternità il mio Vicario Generale » e mi tro- v 



I 
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Vo angustiato nel farne il rimpiazzo . Ho sempTe avuto la 
mira sopra di Lei, conoscendo la sincera affezione , che mi 
ha sempre dimostrata , e la profonda dottrina ed abilità , 
che in se possiede • Sicché mi rivolgo a Lei acciò si com- 
piaccia di decidersi a ricevere questo per Lei adattato in- 
carico . Se mai lo trattenesse la difficoltà della rinunzia del- 
la Pievania, posso assicurarla che è vacante in Città una 
piccola Parrocchia , che riteneva il defonto Vicario di circa 
una cinquantina di anime . Nel caso poi non volesse più il 
peso delle anime è vacante in Cattedrale un Canonicato • 
Questo potrebbe ottenersi , ma le rendite per cinque anni 
devono erogarsi in beneOzio della medesima Cattedrale. Pre- 
sentemente potrebbe solo ottenersi, che le venisse fissato. 
La cura rende circa un centinajo di scodi . Perchè poi Ella 
possa avere tutta la sua libertà io lo consiglio a porsi in Se- 
minario , o in un Convento di Religiosi, combinando una 
discreta dozzina . L' onorario che dò al Vicario sono scudi 
cento, e tutti gl'incerti ad eccezione dei decreti criminali 
di assoluzione, che debbonsi distribuire in vantaggio de' Po- 
veri . Devo però avvertirla, che qui si osserva la tassa ln- 
nocenziana . Siccome però la Diocesi è vasta, gì" incerti tanto 
vi sono . L' aria è buona ; imbrogli , e sconcerti ve ne sono 
ma meno che nelle altre città . lo mi lusingo, che sarà per 
accettare l'impiego, e confido nel Signore, che lo sosterrà 
con decoro* La stima che fo di Lei, e la sincera affezione, 
che le porto mi hanno deciso a trasceglierla . Conviene pe- 
rò risolversi sollecitamente . Coufiflo che non mi farà questo 
torto di darmi una negativa , tanto più che se mal non mi 
appongo. Ella stessa nei tempi andati, mi fece sapere dal 
Vicario in allora Làndi , che sartrbbc venuto con me, tro- 
vando un congruo provedimento . Sono intanto con sincera 
stima ed affetto 

Di Lei Cmo cui aggiungo , che venendo come spero , 
e la prego , sarà per me una vera consolazione , perchè 
colC opera sua , coli' ajuto di Dio , si farà del bene , e 
troverà in me ogni ajjezione . 

Todi 2; Gennajo 1818. 

Affido Serv. Vero Ohlmo 
Francesco M* Fesco vo di Todi. 
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* 

Risposta umilissima del P. A. M* al degnissimo Prelato. 



G. 



IH me & Rine Domine. 



sfrata? mini littera; Tua? fnere , quia placuere mihi tua 
semper omnia . At immerito exhibes prò Episcopi officia , 
qua? adhuc indigno prJestiteris . Hoc est quod loco maximi 
benefica rcpouo , sed dignitatem rejicio . Ut alia multa ante 
hxc , ita mine respousum bumillimum remilto , dqm tuo 
clarissimo nomini servitù lem meam dedico . Adeo non of- 
fendar ut etiam perpetuo me libi debiturum profìtear; & 
propterea servitù tem, maximamque obedientiam tibi exhibeo. 
Quis amabo subditus cordatius ad obedientiam , & subjeeìio- 
nem ad aftum educere valeat quam Tu? Quem nedum Pa- 
trem Pauperum comuni voto juste proclamant omues , pro- 
que suo optimo benemerito Pastore Ecclesia ista Tudertina, 
ac nostra Plebensis refuse decumani; verum , & charum Pa- 
trem , pium, beuignum, & solertem pauperum ccetus diutius 
merito experitur . Accipe ergo, Epistola una a me, quod ti- 
bi jure merito competit , & ea qua soles benignitate mea 
tuere ne desi uà s , tuisque suflulsus meritis , decus omne * 
fruftusque non modici proteeliouis tua? ero allaturum . Vale . 

Plagarii Prid. Kal. Fcbruarii 1818. 



Nomina di Canonico d'onore nella Cattedrale di Città 
della Pieve impensatamente datami . 

Juliantis Marni Patritius Ccesenhs , Dei & Apostolica; 
, Sedis Gratia Episcopus Civitatis Plebis Sancfa? Se- . 
di immediate subieclus SS»io D. «/V. Papa* Pii 
VII Prelatus Domcsticus ac Pontifìcio 
Solio assistens . 

ilecìo Nobis in Christo Rino D. Adam Mosconi in Sa- 
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era Theologia Laureato , Prothonotario Apostolico , Nostra 
Civiplebensis Dicecesis Esaminatori Syuodali , Vicario Fora- 
neo , ac veuerab. Ecclesia! S. Silvestri Papa? Terrai Plagarii 
Plebano Parocho , saiutem , & pacem in Domino sempiternam. 

Cum RR. DD. Canonici liujus Nostra; Venerabilis Ec- 
clesia! Cathedralis Civitatis Plcbis , Te in Canonicum Hono- 
ris ejusdem Cathedralis Ecclesia; habere optarent , ac atten- 
ta in Te Litterarum scientia, divinarum alque humanarum 
rerum peritia, pietate, prudenlia , nec non sollicitudinibus 
toties , lanlisque modis erga praìdiaam Ecclesiam demon- 
«tralis, sicut & aliis preclari» roeritis, & laudabilibus virtu- 
tibus quibus perfulges, in Capitulo ab cisdem sub die vige- 
5Ìma prima elapsi Aprilis celebrato uominarint , elegerint, 
cunais suflYagiis acceptarint , ac nobis prajseutarint ; diao- 
rum meritorum tuorum , & virtutuin iutuitu , cunais notum 
jndubitatumque facimus , nos quoque diguum , & congruum 
arbitrari, ut te speciali gfatia prosequamur , ac de unanimi 
Capitali consensu Te igitur per praesentes nostras testimo- 
niaies Litteras, auaoritate nostra ordinaria, in Canonicum Ho- 
noris nostra; Cathedralis Ecclesia; eligimus , facimus , & crea- 
mus , cum omnibus juribus, honoribus , & privilegiis quibus 
alii Honorarii Canonici potiuntur, atque fruuntur, mandati- 
tes omnibus quorum interest , ut Te in Canonicum Honoris 
diaa; majoris Ecclesia; recipiant , & in talem agnoscant , ac 
admittant . 

Datum ex Nostro Episcopio Civitatis Plebis hac die pri- 
ma Maji Anno Domini 1822. 

Julianus Episcopus • 

Loco »ì< Sigilli 
Episcopi 

Joseph Canonicus Vincenti 
Secret. Capiti 



Lettera dell 1 Emo Sig. Cardinale Giulio Gabrielli . 

Molto Rdo Signore. 

N ' 

XI 0 n posso ebe lodale, ed ammirare la fedeltà ed attac- 
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camento , che Ella dimostra alla sua Sposa a codesta Parroc- 
chia • Le Lettere della Congregazione del Concilio , non è 

necessario che le rimandi (*) 

Tanto devo parteciparle , mentre pieno di vera stima 
passò a dichiararmi 

Roma 28 Febbraro 18 18. 

r 

Sig. D. Adamo Piev. Mosconi Affino per Servirla 

Perugia per il Piegaro . G. Card. Gabrielli Pref. del C. 

(*) Dopo le rinunzie da me fatte del Vicariato Generale 
di Todi ed il ritiro dall' Arcidiaconato di Città della Pieve 
ti degnò il Sig. Cardinale sud. Prefetto del Concilio di scrive- 
re, come sopra . 



Julianus Marni Patritius Ccnsenas Dei , éc Apostolica: 
Scdis Grada Episcopus Civitatis Plebi s San Àie Se- 
di immediate subjeùìus , SStìii D» iV. Papa? Pii 
VII Praìlatus Domesticus , ÓC Pontifi- 
cio Solio assistens. 

CunAis prssentes nostras Testimoniales Litteras inspeanrif 
nolum facimus , atque testamnr , Admodum Rcverendum D. 
Adam Mosconi esse Plebanum Paroclium Ven. Ecclesia? S. 
Silvestri Terrai Plagarii nostra? Civiplebanae Diceccsis , Vi- 
cariuin Foraneum , Examinatorem Synodalem , Prothonota- 
rium Apostolicum , in Universiiate Perusina Do£lorem Colle- 
giatum , bonis fconestisque moribus ornatnm , scientiis Theo* 
logicis , sacrisque Canon ibus apprime instruétum , eundem- 
que modo negociorum suorum causa Romani petiturum de 
licentia nostra ab hac Dicecesi discedere non suspensum , 
non iuterdiélum , nec ulla Ecclesiastica Censura, aut alio ca- 
nonico impedimento , quod sciamns iunodatum . Rogamus 
propterca omnes ad quos declinabit , ut eum ad Sacra? Mis- 
sae Sacrificium celebrandum , & alia divina officia exerecnda 
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admittant . Praesentes vero ad duos menses volumus valitu- 
ras . In quorum fìdem has Litteras dedimus , manu nostra 
subscriptas , solitoque sigillo nostre Curisi munitas 

* 

Ex Episcopio Civiutis Plebis hac die il Aprilis i8aa. 

Julianus E pi sco pus . 

Loco 4< Sigilli 

Joseph Andreas Fatentini 
Cane. Ecclesiasticus , 



Franciscus Cassettoni Canonicus Pcenitentiarius Fen. Ec- 
clesia! Cutkedralis Civitatis Plebis , illiusque 
Dioecesis Vicarius Capilidaris. 

r 

V-Jun&is quibus praesentes nostra; Testimoniales Litterae prae- 
sentabuntur notum facimus , verboque veritatis testamurad- 
xnodum Keverendum D. Adamum Mosconi Plcbanuni Ven. 
Ecclesia; Parochialis S. Sylvestri Terra; Piagarti Nostra; Ci- 
viplebana; Dicccesis , ejusdemquc Terra; Vicarium Foraneum. 
in S. Theologia , ac Philosophia Do&orem Collegiatum Pe- 
ru.sirium, Prothoiiotarium Apostolicum, ac hujus Ditecesis 
Esamina torem Synodalem , esse Sacerdotem optimi* vita; mo- 
ribus imbutum , scientiaque praeditum , semper zelo ac pru- 
denza ea omnia, qua; Pastorali officio sunt propria adimple- 
visse, ÒZ Christiana; vita;, bonornmque operum exemplum 
Populo suo prasbuisse , quapropter eumdem D. Mosconi ad 
obtinendam prebendam , & dignitatem Arcliidiaconalem Ven. 
Ecclesia; Calhedralis hujus Civitatis Plebis habilern , idoneum- 
que icstimamus . Rogamus propterea SSmum D. N. Piura PP« 
VII. ut Ei gratiam faciat* In quorum fidem &c. 

Di', ex Cancellaria Episcopali Civitatis Plebis hac dio 
2/f Decembris 1817. 

Franciscus Can* Gas set tini Ficar* Capilularis • 
Loco >ft Sigilli 

Joseph And, Valentini Cari, Eccles* 
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Lettera del medesimo Monsig* Sicario Generale , ed 
indi Capitolare di Città della Pieve . 

, Illmo Sig. Sig. Padrone Colmo 

■ 

A 

XlLmmiro , e lodo il di Lei attaccamento alla sua Chiesa 
Plebana ; ne ha dato di fresco due luminose riprove , che 
formano I* elogio di un vero Ecclesiastico v di avere Ella t 
▼olii dire, rinunziato il Vicariato Generale di Todi , offer- 
tole con premura da quel deguo Vescovo Monsig. Gazzoli , 
ed essersi ritirato dal concorso di questo Arcidiaconato , co- 
me aveva fatto in principio . 

Questo suo virtuoso rifiuto mette la sua Persona in 
grado di stima maggiore , ed io seco me ne congratulo , e 
chi sa che non resti preservato a cose maggiori? 

Prenda questi miei sentimenti per effetto di quella sti- 
ma che conservo per L<*i , e per un tratto di quell'amici- 
zia , che «ni glorio di seco avere , mentre ho il piacere pro- 
testarmi 
Di V. S. Iilma 

Città della Pieve 9 Maggio 181 8. 

Sig. D. Adamo Mosconi Devino Affino 

Piegaro Servitore ed Amico Vero 

Francesco Canonico Cassettini 
. ' - Vicario Generale 



Risposta del P. A* M* al meritissimo Sig» Cano- 
nico Cassettini Vicario Generale . 

Rine Domine 

Cjonsilib Tuis acquies co , & non qnod Tuae probitatis , 
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constanti» , a mici ti ae , sapientiaeque diffiderem , scd qma sum 
veritus de mea imperitia ; nam ( ut Plato scribit ) imperi- 
ti® suce agnitio laudatio est . Luctu atque morte omnia com- 
plentur in hac vita . Si ergo exhibitis , licet immerito , di- 
gnitatibus acquiescerem , aliam rem aggrederer , non eadem 
asperitate qua Parochialem , cauerum baud secus di (lui lem m 
3N [ec mihi certe quidquam grati us , quam ambitionis titulos 
emittere, me quoque ipso, do&iores prtesertim , si virtuó- 
si , si memores sint , utilioresque Ecclesia; • Spero autem 
foro, ut quamdiu sub umbra tui numiuis recubuero , ita 
ab omnibus molestiis exolvar . Pergratum interim babeo , 
quod tam studiose , sapienterque , & amanter operam tuam. 
mila obtulisti . Vale 

• 

Plagarii Sexto Idus Maji 1818. 



Item . Kifiuto umile dell* Arcipretura di Proceno di 
rendila 4°°* esibitagli , con premurose istanze da Mou- 
sig. Florido Pierleoni , Vescovo d' Acquapendente il dì 28. 
Marzo 1824* come da sua Lettera vencratissima alla quale 
&c. e come da altre molte del degnissimo Prelato . 

Item» Bifìuto dell'impiego di Confessore di Monache , 
nel Monislero delle Cappuccine di S. Fiora , per uu Bien- 
nio, con rassegnamento di "t^ 60. annui, Ja tavola, gl'in- 
certi, e le Messe libere. Esibita fattagli dal proprio suo 
Superiore Monsig. Vescovo Marni, il dì 1. Agosto 1826; 
con sua vencratissima ; non potendo servire per incomodi 
di salute e per non avere pronto e capace Economo per 
la propria Parrocchia. 



Hate est copia publica , sumptum • sive transumptum 
publicum C IV IUTA T1S , seu aggregationis honorijì- 
c& 9 inter Cives Civiles originario* Civitatis Perusias * 
fatta; favore familìaz quondam Joannis de Laurcntiis 
Mosconi ejusque descendentiutn in injinilum , olìm in Ci" 
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terna Comitatus Civilatis Tuderti in distri&u Territorii 
Perusini , modo vero , per incoiatimi in Terra Mansio- 
nis degenti s , cujus tenor sequens est videlicet : 

Joannes Laurentius qm. Francisci Joannis Mosconi» 

In Nomine Domini Amen . Anno Domini millesimo , 
quingentcsimo , o&uagesimo Indizione orlava , tempore Pon- 
liGcatus Ssmi , & Domini Nostri Gregorii , Divina Provi- 
dentia Papa XIII. die vero vigesima prima mensis Martii • 
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lonsilio Magistratus , Dominoram Priornm Augusta? Ci- 
vitatis Perù si oc , Dominorum Consulum Mercantias , aut Cam- 
bii , & Camerariorum , aliorumque Mercautium diftae Civi- 
ta i i s de licentia , & consensu 1 1 1 mi , & Rini Domini Fabii 
Muti Viterbiensis Gubernatoris Gencralis , & cum prajsen- 

tia , & assistenza Magistratus de Mandato , & consensu 

MM. DD. PP. ad sonum Campana? , voceraque prxconum 
more solito , in Sala nostra nova detta del maggior Con- 
siglio ad a^dilum Palatii congregato , & coadunato , in quo 
quidem Consilio MM. DD. PP. nostro ( otto absentibus ) 
Illmo Domino Diomede Corneo Marcinone , eorum capite « 
& Domino Pompeo Gratiano Campsore : deinde nostri Con- 
•ules : aut camerario N. 47* E* audita , & diligenter ascul- 
Uta humili petitione Joannis Laurentii Mosconi, qm. Joan- 
nis de Citerna , Comitatus Civilatis Tuderti , habitante in 
distri , t u nostri Territorii agri Perusini , tenoris videlicet : 
» Al Maggiore , ed Eccellentissimo , ed Amplissimo Magi- 
» strato dell'Arte, e Popolo di Perugia, supplica umilmen- 
» te Giovanni Lorenzo di Francesco di Giovanni da Ci ter- 
» na , Contado di Todi , qualmente esso abita nel Perugi- 
» no , e non ha Catastro , nò Libra , nè fa danno alcuno 
» al Magistrato , Comune di Perugia , per non pagare sus- 
» sidio alcuno , però desidera , che lo voglia fare , creare , 
» assumere Cittadino , civile , immune , ed esente di detta 
» Città, cioè esso co' suoi Figlj , posteri % e discendenti in 
» infinito % con i privilegi , prerogative , esenzioni , immuni- 
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» tà , e dignità , come hanno gli altri Cittadini Civili di 
» delta Città , e in essa abitare , co* Civili vivere , ec. Esso 
» Oratore , per ricognizione di tanto benefizio , si offerisce 
•» parato a pagare scudi dieci , e ne terrà obbligo perpe- 
» 'tuo » . Qua supplicatone, & petitione porrcela , diligen- 
ter cum fide rata per prandi £tos MM. DD. PP. Consules , 
ac Camerarios , cupientes , hanc nostrani Civitatem Penisi— 
nam , bonis , & Consiliis Civibus repleri , matura delibera* 
tione babita , faAis praapositis debitisque consiliis , ac tnis- 
so , & posito partito ad bussulam per suffragia alba , & ni- 
gra , non come dicono a occhio , invocato , &c. seu gratia 

obtenta per suffragia alba MM. I)D. PP. inter prajdi- 

cìos Dominos Consules positi , aut Camerarios per suffra- 
gia 37 , decem nigris in contrarium repertis , non obstan- 
tibus omnibus arbitriis , facultatibus , & aliis quomodolibet 
datis , concessis & attributis , per formam cujuscumque Sta- 
tuti , & ordinarneut. dilla* Civitatis , & omni tneliori modo , 
cum jure, ac forma quibus magis , melius vali dì us , <5c 
ejficacius facere poteramns , & possuraus , eisdemque licuit , 
& licet, fecerunt , ordinaveruut , elegerunt, deputaverunt v 
& creaverunt DD. Joannem Laureutium Franciscum , ejusque 
Filios , Posteros , & Descendentes in iufinitum, CIVES Gl- 
VILES ORIGINARIOS immunes , & esentes diaae Civita- 
tis Perusiae ita & aliter interim ut in omnibus , & per 

omnia habeantur , tra gentili* , & reputrntur , ut ALU CI- 
VES G1VILES ORIGINAMI, IMMUNES, ANTIQUI , & 
utantur , fuiigantur, potiantur , & gaudeant , gaudere pos- 
sint , & valeant omnibus , & singulis privilegiis , exemptio- 
nibus , lihertatibus , facultatibus , officiis , beneficiis , hono- 
ribns, gradibus , dignitatibus , & praerogativis quibus omni- 
bus &c. ..... ac sicut utuntur , funguntur , & gaudent alti 

cives civiles , antiqui , originarli , immunes , ÓC exempti 
ejusdem civitatis : ita & aliter , quod imposterum in omni- 
bus , & per omnia , similes siut aliis civibus , civilibus , 
antiquis , originariis , immunibus , àc exemptis didw Ci- 
vitatis; mandanles nunc raodernis , & prò tempore omni- 
bus i.fficialibus , & notariis principalibus Archivii hujus co- 
munitatis Perusia? quatenus praiscntis civili tati* documen- 
tum , cum omnibus suis bonis &c. &c. allibrati » <L-cri» 

1 



Digitized by Google 



barn , h acatrastent iuter alios Cives Civiles , antiquos , ori- 
gmarios , immune* , & eseotes di<fta? Civitatis , & prò illa 
Porta , & Parodila , eidem cui videbitur . Et ila fecerunt , 
ordiuaverunt., elegerunt , & deputaverunt , quibuscumque in 
contrari uni facicntibus non obstautibus , quibuscumque omni- 
bus , prò hac vice derogaveruut , &c. &c. ac putita conces- 
serunt , &c. 

• « 
Loco •]< Signi, 

* 

Ego Joannes Thadeus Jilius Antonii de Thadeis de 
Perusìa P. SS» publicus Apostolica , ÓC Imperiali auCÌ. 
JVotarius , ÓC Judvx óc lllmorum MM. DD. PP. Adua- 
rius , pratdiclis omnibus inlerfui , ÓC rogatus scribrre 
scripsi , publicavi , signumque mei notariatus appositi . In 
Jidcm ÓCc» • 

Suprédi&a praesens civilitas inter Cives p. 5. p. fol. 5» 

Poco più sono si legge in carattere antico il seguen- 
te paragrafo : 

* « 

*> La Cittadinanza è per P. SS. N. 3. a carte a5.{. « 
» ma perchè canta in nome di Bernardino di Pietro Mo- 
» scoui , e necessario , che si faccia una fede per mano di 
» Notaro , che abbiano conosciuto Pietro di Bernardino Mo- 
» sconi , e sua consorte , da* quali ne sono venuti al mondo 
» Bernardino , Santi Giovanni , oggi viventi , e la mandi 
* che si farà annotare nel nostro catasto la Cittadinanza 
» gratis » . 

Sequitur Legali tas . 

Ita est ego Joannes Felix Vicaroni Publicus Terrae Pla- 
garii Notarius , vidi , 

L. >ì* S. recognovi , de verbo ad verbum collationa- 
v i , ex suo originali in pergamena antiqua , deque pra?di- 
Ais rogavi ad lidem, signumque mei Notariatus appositi. 
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In quorum % &c. Datum in Terra Piagarli hac die 4 Decem- 
bris 1802. pra?sentibus Domino Mattina quondam Domini 
Knroli Allegri , e Dominico (ìlio O&avii Civicchioni de di- 
ila Terra Piagarli testibus adhibitis , &c. 

Hsec Civilitas extat in suo originali apud Adam de 
I<aurentiis Mosconi , Terra? Plagarii Plebanum , visa ÓC re- 
cognita a supradiélo D. Notario Vicaroni , ac Judice corani 
testibus supradi&is , pergam. antiquo chara&ere exarata , ac 
Sigillo Notarli Apostolici Perusia? firmata . 



Quos Junxit una amor 

Et rnors servai monumentimi 
Adam Sacerdos exorante Plebe 
Manentibus reliquit . 

Pro Mosconi Patria Carmina. 

. , Viator,,ubi tic Signis , & clara Trophaeis 
A Cruce pendentis fulget Imago Dei . 
Carcere ubi fra&o Trasimeni labi tur un da , 

Frondeque vernanti Carpinus aufta decet • 
Gens Templaria ubi est opibus spoliata superbis z 

Arma Valentini sunt ubi aba&a Ducis . 
Messis obi frugum , pecorisque negocia , et artes 
: Vitibus , atque Oleis consita Terra viret . 
Mansio, nunc magni Meliteusis in Urbe Prioris 
Cardineo Imperio gaude , ope , praesidio • 
, Tnbaque Majoris , peperit quem f cerni na Sanali 
Haerens exemplis plaude Patrocinio • 
Virginis a partu post odo Saecla , decemque , 
Et tria lustra patres haec posuere tui (1). 

(1) Ex indice Littoraria Scientiarum moderatoram . Voi. 
HI. A. i8i3. 
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DISSERTATIO THEOLOGICA 

De Mjrsterio Incarnationis D. N. J. C. ad Neghitosos 
. Academicos Civitatis Plebis direcla anno i8a6 a P. 
A* Mosconi , ìpsius Acadcmiw Censore . 
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e magno, & admirabili mysterio Incarnationis Verbi 
Divini , quod Dionysius Incffabilvm Jesu in carne appari' 
iionem vocat : Cyrillus Alexandrinus , enigma sacratissi- 
mum : Damascenus , novum omnium nottorum , éc soluta sub 
sole novum : Gregorius , secretum ineffabile , quod ipsos 
èliam volucres Cocli 9 idest Angelos latet : Demum Àpo- 
fltolus ( i ad Tim. 3 ) magnum pictatis Sacramentum , 
quod manifestimi est in carne, justifìcatum est in spi ri tu, 
apparuit Angelis , proedicatum est gentibus , creditum est in 
inondo « assumptum est in gloria. Hujus , inquam ineffabilis 
inysterii locutionem ( Praesul Amplissime , Accademici orna- 
tissimi , Patria expertes « evocati studiorum ccnturiones ) ad 
Vos milto . Incarnationis ergo nomine significatur unio huma- 
nitatis , & divinitatis in una Christi persona : licet enim hu- 
manitas ex carne componatur , & spiritu , nou incongrue 
tamen , nomine carnis assuraptio humanitatis ad verbum cx- 
priraitur ; quia nomine carnis totus homo significari solet in 
script ura , accepta parte prò toto , ut Genesi 6 omnis caro 
corruperat viam suam , idest in omnibus homo pravis , & 
corruptis erat moribus; & sic ad ostendendam veritatem In- 
carnationis contra Manicheo* , negantes verbum Divinimi car- 
nem assumpsisse ponere verba volo i. De necessitate Incar- 
nationis . Tandem ad demonstrandam charitatem Dei erga 
hominem , qui adeo se humiliavit , & exinanivit , ut tam vi- 
lem , & abie£am carnis naturam ad illos redimendos assum- 
pserit , óc De Incarnationis convenientia a. disseram . Ve- 
strum erit Accademici eruditissimi proferre ju di cium, & sic 
tota vestra crit praesens diligentia • Libenter ergo accipite , 

2 uà? non abunde , sed necessaria esse judico ; dum ciani m. 
eri licet . 

Post lapsum primi hominis , ac ruins totius generis hu- 
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mani videnduni est, qua vallone Deus qui dives est in mi- 
sericordia ( ut iaquit Apostolus Ephes. 2. ) propter nimiam 
charitatem suoni qua dilexit nos , cum essemus mortiti pec 
catis , convìvi fìcavit nos in Christo ócc. ut osleoderet in 
sarculis pervenientibus abundantes divitias gratis sua' . Cum 
igitur ex ejus coguitione praecipuus hujus mysterii fruélus ad 
nos per fidenti derivetur ; atque ut ipse hominum Salvator 
Cbristus Domiuus Patrem suum Cceleslem alloquens dixit 
( Joannis 17 ) Hcec sit vita asterna , ut cognoscant te so- 
ìum Deum verum , ÓC quem misisti Jesum Christum . Ea 
de causa prxcipuas veritales , ad illius mysterii fidem perti- 
nente* locutione bac mea collegi . Et re quidem vera . 

Io nane trahuut me sententiam audoritates . Eundenx 
ti quidem testatur Dominum , qui jam inde ab «terno ge- 
riitus a Deo Patre sine maire tuit , propter nos de Gcelis 
desceudisse , & humauam assumpsisse naturam , qua tempo- 
rali ter , & conceptus sit in* Nazaret, & sub Caesare Augusto 
in Bethlem natus sine patre ex illibata Virgine , operante 
acilicet in illa sic Spiritus San&i virtute , ut ( quod admi- 
ratioTiem omnem excedit ) ver bum caro , & Deus bomo fie- 
ret , atque Maria simul Dei Mater , & virgo esset ! Ha?c fi- 
lii Dei temporalis conceptio , & generatio bumana? salutis , 
ac redemptionis primordi a continet , nostrsque est forma 
re^euerationis : qua ti t ut maledici Ada; filii de immuudo se- 
mini» coucepti , & ira? filii nati, purifìcemur , tum ut e car- 
nalìbus spirituales , ac piane filii Dei efficiamur in Christo % 
cai Pater aHernus conformes fieri voluit eleélos , ut sit ipse % 

Siemadmodum Paulus ait,in multis fratribus primogenitus . 
aie seutentia est ex utraque parte vera . 

Nec iiicaruatiotiem necessariara esse absolute dici mas, 
cum sii opus ad ex ter a % & opera Dei adextera libera sint. 
Nec ex suppositione creationis universi, quia cum universo 
conditio DOD babet neoessariam conuexionem . Certum est 
etiam illam non fuisse simpliciter necessariam ad reparandum 
hominem a peccato , cum Deus aliis modis potuisset homi- 
nem reparare, vel illi condonando injuriam per peccatum 
irrogatam , vel acceptando satisfa&ionem ejus inequalem , St 
ìmperfe&am , unde solum diflicultas , & controversia est , 
quod supposito quod Deus condignam prò peccato Uomini* 
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erigere vellet satisfaAiOnem , necessarium fuerit Incarnationis 
mysterium ; ac purum hominem non posse dicimus prò pec- 
cato suo , mortali , vel aliano condigne Deo satisfacere , aub- 
indeque necessarium fuisse sustinemus Incarnationis myste- 
rium , ad exhibendam Deo prò peccato hominum condignam 
satisfa Aionem • 

In optimi cujuscumque mentem facile veritas b»c irrepit* 
Hasc nostra? sententi» veritas veterum tradì ti o ne com- 
probatur . Summa namque Dei gloria in eo est ut sit finis 
ultimus omnium rerum: peccatum autem mortale in eo con- 
sista , quod avertat hominem a Deo , ut ultimo fine , & fi- 
nem ultimum consti tuat in creatura ; ex quo fit ut Deus 
ipse ordinetur ad creaturam , velut medium ad fi nem , vel 
illi subjiciatur in quo gravis est contemptus Dei • De quo 
Deus ipsc conqueritur ( Jeremiae a his verbis ). Derclique- 
ruìit me Jbntem aquce viva» , <5f foderimi sibi cìsternas dis- 
sipata* . Ope summa nititur ratio, ex eo quia infinita pec- 
cati mortalis malitia a posteriori colligitur , & est infinita 
pcena , qua; ipsi debetur . Niìiil aliud hic commentor quam 
D. Thomas snutentia ( in a Dist. 4<*« qu« i. art. 5. ad a. ) 
Ex hoc , inquit , quod contra infinitum peccas , debetur 
tibi poma infinita . Quibus verbis aperte declarat cffeflum 
moralem infinitum , nempe debitum po?nae infinita? in pec- 
cato mortali continen i quod non esset verum , si illud in ra- 
tione offensa» malitiam tantum finitam continerct; effeclus 
enim moraliter infinitus in causa finita morali coutineri nc- 
qui t . Ergo necessarium fuit prò peccato mortali condigne 
Deo satisfacere, subindeque necessarium Incarnationis my- 
sterium . 

Venio tandem ad argumentationes hopreticorum . Duas 
precipue extiterunt haereses inter plurimas , qua; Incarnationis 
Dominicae veritatera impugnarunt , ad quas reliquie omnes , 
aliquo modo possunt revocari , ac proinde in quariim refu- 
tatione, coeterarum falsi las facile poteri t agnosci . Prima fuit 
Eutychetis, qui asserebat post Incarna tionem Verbi divini un ara 
tantum in Cbristo remausisse natura m , eamque fa{tam esse 
ex divinitate % & carne per ennversiunem ipsius divini tatis 
in carnem , aut per commixlionem utriusque . Asserebat piae- 
terea divinila te in Verbi eo modo dici posse , ac re vera fuis- 
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se passam, mortuam , ac sepnltam . Hnnc hanreticum Ita sen- 
sisse colligilur ex variis Epistolis S* Leoni» Papa; , pra?sertim 
vero ex Epistola 9. 10. 5 a , & 9^. Ad ista vero qua? objici- 
nutur , facillima est responsio . Calimi ica fidea duas verità- 
tes huic baresi oppositas profitetur . Prima est in Christo 
post Incarnationem duas integras , veras , & perfecìas natu- 
ras ri-inalidisse , divinam scilicet , & hamanam , qua? sine ul- 
la confusione , aut permutatioDe in persona Verbi subsisiunt* 
Secunda est , divinam Cbristi naturam, ncque passam , neque 
mortuam fuisse , aut dici posse , sed impassibilem &, immu- 
tabile m semper remansisse • 

Hoc veritates Catholica? probantur , & simul errores op- 
positi refelluntur 1. ex scriptura , in qua dua? in Christo na- 
tura? manifeste designantur> pluribus in locis , pra?sertim 
cap. i.Epist. ad Philip, ubi Apostolus distimie declarat Chri- 
stum Jesum cum in forma Dei esset , formarti servi aeri* 
piens , qua? verba explicans S. Vigilius Papa Lib. 2 contra 
Euthichetem, mirum est , in qui t, cur timeant quidam dicere 
duas ( Chrisii ) naturasi cum Paulus dicat duas format » 
Deinde evidenter dicitar Ghristura non secondnm naturam 
divinam, sed secundum humanam passum esse in Epist. r. 
S. Petri cap. i. Christus peccata nostra pertulU incorporo 
suo , super lignum; ÓC Capile 4* Christo igitur passo in 
carne . Ha?c assertio certa & de lido est , qua? roboratur ex 
ipso Apostolo Paulo Capite 8. Nihil ergo mine damnationis 
est iis qui sunt in Christo Jesu , qui non secundum car- 
nem ambulant . Lex enim spiritus vita? in Christo Jesu libe- 
rava me a lege peccati , & mortis . Nam quod impossibile 
erat legi, in quo infirmabaiur per carnem Deum Cliura smini 
mittens in similitudinem carnis peccati , & de peccato dam- 
navit peccatum in carne , ut justificatio legis impleretor in 
nobis, qui non secundum carnem ambnlamus , sed secundum 
spiritual: Et paulo post; ergo fratres dcbilores sumus non 
carni , ut secundum carnem vivamus , si enim secundum. 
carnem viveritis moriemini " Docìus litteris ha?c omnia in— 
telligit ; Demum ex Concilio Calcedonensi generali , quod fuit 
celebratum contra Eutychelem , in cnjus a&ione anathema 
profertur in ipsum Euthichetem dicentem in Christo esse u- 
wm tantum naturam , ex divina & humana faélas & aéìiones 
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profitentur Patres Goncilii «e credere Christum Dominai* 
eundem perfeàlum in deitate , eundem perfe&um in Imma- 
ni tate; Deum veruni , ÓC Iwmlnem vere <5cc 

II. Incarna tionem vero esse convenientem , idest utilem , 
& comodam humanae natura; haec conclusio per se nota est • 
Etenim neminem latet , quam utilis sit Incarnano natura; 
humanae , quotquot beneficia ipsi contulerit . In primis enim 
ad unionem hypostaticam exahata est humanitas , fa&usque 
homo substantialiter Deus. Secundo in Verbo incarnato, 
in ordine gratia? habent homines caput homogeneum , & ejus- 
dem natura? a quo omnia charismata graiiarum in membra 
(Irli mi ut . Tertio per Incaruationem Deus dedit nobis per- 
fe&um exemplar omnium virtutum, juxta illud Àugustini Serra. 
5a. De diversis . Homo sequendus erat , qui videri potè— 
rat > Deus sequendus erat , qui videri non poter at ; ut er- 
go exhiberetur nomini % ÓC qui videretur ab ho mine , ÓC 
quem homo sequeretur , Deus faElus est homo . Quarto Chri- 
stus fa&us est homo , ut homo ha bere t in Deo unde fieri pos- 
set piene beatus , in anima videndo Ghristi divinità u ni , in 
corpore videndo ejus humanitatem , & sic tota hominis con- 
versio esset ad ipsum . Quam rationem eleganter expendit 
ipsemet Augustinus ( in manuali Cap. 20. ) bis verbis : Deus 
propter homines faftus est homo , ut uterque sensus homi- 
nis in eo beatijicarclur , ÓC rejiceretur oculus cordis in 
ejus divinitate, ÓC oculus corporis in ejus human it ale , ut 
sive ingrediens , sive egrediens , 111 ipso , persona inve- 
nires fiumana natura condita ab ipso . 

Catholica haec veritas monumentis pluribus .slabi li tur, 
quorum primum autoritari sacrarum litterarum innixa est . 
Deus , qui lucem habitat inacessibilem humanitate assum- 
pta veluti velo obumbrante , divinitatis suae splendorem mi- 
cantissimum temperavit , ut eleganter expendit Gregorius 
( lib. 27. mor. cap. 2. ) exponens enim illud Ezechiel. De 
medio ejus quasi species eie tiri , sic ait : quid eleclri spe- 
cie nisi Christus Jesus mediator Dei , & bominum desigua- 
tur ? Eleclrum quippe ex auro , ÓC argento est ; in ele- 
ttro dum aurum , argentumque miscetur , argcntum ad 
claritatem crescit , aurum vero a suo fulgore pallescit : 
illud ad claritatem projicit % hoc ad claritatem tempera- 
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tur. Quia igitur in unigenito Dei Filio natura: divinità* 
tis unita est natura nostra % humanitas in majestatis glo~ 
ria evexit . Divinitas a sui fulgoris potentia , humanis 
sa culis temperavit . Denium in Chris to babent homines 
jnediatorem , & rederoptorem , ex cujus mentis Deo sa tis 
faciant prò offensis , quid quid petierint impetrent v & tan- 
dem gloriam cousequantur ac ternani . Ergo Incarnationis my- 
s tori uni conveniens fuit toti universo: cum enim in natura 
bumana omnes res creata? quodammodo contineantur v co 
ipso quod Verbum divinum eam assurapsit , omnes alias u- 
ni versi creaturas sibi copulavit, & ad divinam celsitudinem , 
& existcntiam quodammodo evexit , subindeque totum mun- 
dum mirum in modum nobilitavi! , & decoravit , & , ut ita 
loquar , deificavit . Unde Joannis 3. Inearnatio dicitur fatìa , 
non solum ex amore bominis , sed etiam ex dilezione totius 
mundi : Sic deus dilexit mundum , ut Filium suum uni- 
genitum daret . Et ad Epbesios i. omnia in Christo esse 
instaurata dicuntur , propter novam scilicet dignità te m , & 
exccllentiam , omuibus creaturis , in bomine , ut in epilogo 
totius universi colle&is , ex unione hypostatica colicela. Ma- 
net ergo boc nostrum argumentum ab inani adversariorum 
ellugio integrum & inconcussum . Nutantia omnia deliria 
solvit Concilium Epbcsinum canone decimo tertio . Non 
dicimus , quod Dei natura conversa , vel immutata fa&a sit 
caro : nec quod in totum hominem , qui est ex anima , & 
corporc , transformata sit : sed illud magis , quod carni m 
animatum anima rationaiis sibi copulaverit , verbum sub— 
stantia! iter , & ineflfa hi i ir cr , & indeprchensibiliter fa&us 
sit bomo , & nuneupatus sit etiam iìlius hominis , non nuda 
tantummodo voluntate , sud nec assumptioue sola persona; , 
sed quod diversa; quidem natura: in unum convenerint . Unus 
tameu ex ambabus Clirisius , et Filiui , non evacuata aut 
sublata diversitate naturarum per conjun&ionem , sed quia 
simul nobis effeceruut unum Dominum , & Gbrìstum , &. 
filium, idest divinitas, & humanitas, per arcanam illam 
ineira bilemque copulationem ad unitateli. 

Ambrosius denique divinai iluxa; eloquentia? , argumen - 
tum perstringit, epistola ad Siricium Papam . Sed de via 
perversi tatis produntur dicere : Virgo concepii , sed non 



Virgo generavit . Qua* potuit ergo virgo concìpere , potuit 
virgo generare , cum seni per conceptus pra?cedat , partus 
sequatur . Sed si doéìrinis non ereditili* Sacerdotum , cre- 
datur oraculis Christi , creda tur monitis Angelorum dicen- 
tiura i quia non est impossibile apud Deum omne verbum • 
Creda tur symbolo Apostolorum , quod Ecclesia Romana in- 
temeralum semper custodit , & servai. Audivit Maria vocem 
Angeli , & qua? ante dixerat : Qaomodo fiet istud ? Non de 
fide generationis interrogai», respondit postea : Ecce ancilla 
Domini contingat mibi secundum verbum tuum . Ha?c est 
virgo qua? in utero con«;epìt , virgo qua? peperit Glium . Non 
cnim concepturam tantummodo virginem , sed & parituram 
virgiuem dixit . Qua? autem est illa porta sancìuarii , illa 
exterior ad orientem , qua? manei clausa, &. nemo , inquit , 
pcrtransibit per eani , nisi solus Deus Israel ? Nonne ba?c 
est porta Maria , per quam redemptor in hunc mundum in- 
travit ? Ha?c porta juslilia? sicut ipse dixit : Sine , nos imple- 
re omnem justìtiam . Ha?c porla est Maria de qua scriptum 
est , quia Dominus pertransibit per eam , & crit clausa post 
partimi , quia virgo concepit , & genuit • 

Has propositiones brevi demoiistravi ( Accademici or- 
natissimi ) asserendo necessariam fuisse Incarnationem Ver- 
bi divini , & convenientem . Et quoniam audacter negarmi I 
nonnulli , id auctoritatc , & ralione apertissime remtavi . 
IN line maxime sic postulai a nobis officio Keligionis , ut queni 
Incarnatum credimus , cultn quoque debito proscqoamur 
creatura? creatorem , servi Dominum , atque redemptorem 
optimum maximum . Laudentur sane Magi , similesque 11011- 
nulli apud Evangelistas , quod Christo adbuc in carne mor- 
tali honores divinos exhibuerint , coram eo procidentes , cum- 
que adorantes . Atqui nobis idem nunc est Cbristus in Eli- 
ebaristia non mortalis sed immortalis , omni gloria, & vir- 
tute prorsus admirabilis . Quam nos fidem religioso corpo- 
ris , animique cultu jure testamur , dum Christiana bumi- 
litatis , & debita? gratitudin» oificium coram tremenda illa , 
semperque reverenda Dei majestate venerabundi ac supplice* 
exbibcmus • Dixi • 

8 

Nota . Oraiione XX. tra quelle che sono state scritte di 
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argomento sagro , ed io lode di diversi soggetti , sì in lingua 
Latina, che Italiana dal medesimo autore , quali si leggono 
ne* primi due Volumi de* suoi Opuscoli, cui vanno unite le 
Varie Dissertazioni scientifiche, e s eguono .i Diaconi Fami" 
gliari per tutte le Domeniche delV Anno % in altri due Tomi 
in 8. grande, con 1* altra opera intitolata / doveri ed i diritti 
da' Parochi t opera che si riprodurrà oon moltissime aggiunte 
del Chiaro Autore, dai Tipi del Tomassini . 




V 



)igitized by Google 



PROTESTA DEL PIEVANO MOSCONI V* 

Io mi sono sottomesso agli esami più rigorosi nella Fi- 
losofia , e nella Teologia , per prendere V immeritevole gra- 
do di Dottore nell'una, e nell' altra Facoltà , per ubbidire 
a quei Precettori che mi furono guida in queste scienze, e 
sul punto che fui per ricevere qnest' onore molto mi trava- 
gliò il pensiero di questa ostentazione di scienza che ero co- 
stretto a fare, anche per i miei vantaggi ; onde ho pregato 
più volte il Datore d' ogni bene a volermi umiliare per la 
sua gloria , e rendermi mulo in presenza di quelli , che mi 
avessero stimato qualche cosa, e che aspettano da me qual- 
che azione di splendore . Conosco altresì che avanti di lui 
non sono Dottore , perchè nel cospetto suo non sono altro 
che ignoranza , e peccato . lo non ho studiato per piacere 
agi* uomini , ma per piacere solo a Lui , e per giovare alle 
anime alla mia cium affidate • Fra tanti lumi clic si è F^li 
degnato di spandere sopra le mie tenebre, non ho mai avu- 
to ne alcuna compiacenza per me , nò un minimo desiderio 
di farmi ammirare dagl* uomini . Conosco perciò me stesso, 
e dimando solo di conoscere Iddio per essere così conosciu- 
to dagli uomini ; e se la circostanza mi ha fatto riunire questi 
requisiti, è stato solo per diritto di giustizia, di ragione, e 
di difesa ec« 
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Card. Gabrielli • segnata . - C „ 01 

Lettera 4. di risposta alla Lettera 74 di Monsig. 

Vescovo Marni , segnata . . . — D » . . 

Lettera del Sig. Dottor Fioretti . »vi 

Lettera del medesimo « « • T • " £ 

Lettera del Sig. Dottor Francesco «lei Furia . . . „ 0 + 
Lettera 5. di risposta alla Lettera del Sig. Dottor ^ 

: : : =-£ «. 65 
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Fioretti Voi. VII-, segnata 
Lettera 6. scritta ni Picv. Mosconi dal Sig. Cano T" 

nico Antiseri ti i Nuccru . . ■ n 

Lettera 7. di risposta al Dottissimo Sig. Canoni » ~ 

00 Antisen , segnata . « » — r „ 00 
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Lettera 8. di risposta al Sig. Prevosto Colombi 

scenata . . . ~— G Pag. 69 

Lettera del Sig. Marchini . . : . . „ 70) 
Leti era 9. di risposta al Sig. Maestro Marchini di 

Citta della Pieve , scenata . . . H M 71 

Le t tera 10. al Sig. Pievano D. Angelo Lugli d' 1- 

sola maggiore, segnata . — I ivi 

Lettera il. al Sig. Bibliotecario della Pub. L'b. 

di Gobbio > segnata . . . . — L n 1% 

Lettera 12 del P. A. jjT al Rmo Capitolo di Cit » 

tà della Pieve, segnata . V . — Af w 73 
Lettera i3. di risposta del R iuo Capitolo suddetto M 74 

Lettera 14 K eplica del V. Mosconi al medesimo 

Uni» Capitolo , segnata é . . — » N „ 7S 
Letteia i5 di risposta alla .Lettera 55 e ad altre 

del Sig» D. Filippo Antolini P. P, di Eloq. in 

" Ferocia , segnata • — ^ " 76 

Lotterà 16 del P. A. M. a Monsig. Vescovo Mas- 

si di Gubbio, esprimendo con essi li meriti 

del dotto Prelato , nel dedicargli la sua sor- 

vita, segnata . . — Q H 77 

Lettera 17. diretta al Sig. Canonico D. Giuseppe 

Vincenti di Città della Pieve , segnata . . — R » 80 
Lettera 18. di risposta ad una del Sig. D. Angelo 

• Lugli, segnata ..... —5 ivi 
Lettera di replica del Sig. Canonioo Vincenti , , „ 8l 

Lrttera ilei Sig. Canonico Bambini in proposito 

del Canonico Vinoenti . f . „ 8i 



Tommaso Bambini, scollata . . — 


r 


» 
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Lettera *>o diretta al Sig. Pievano Lugli , se- 
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gnata 


V 




Lettera St. diretta al Rmo Sig. Arcidiacono Ca- 


u 




• • 


sella di Città della Pieve , segnata • . — 




IVI 


Lettera dell' lìmo Cardinal Gabrielli . 








Lettera 32- di risposta ali l'in io Sig. Card. Gabri* 
... .-. • . i ... 



essendo dell' anno 1820, dopo il terzo invito 
da me fattogli, peieliè tornasse Egli a questa 
sua Al'ba/ia . . . . ivi 

LeH era del Sig. l) t Filippo Antonini Professore 

di Iìl' <jiun/a in Perugia « M 3? 

Lettera 20. di risposta al Sig. D. Filippo Antoni* 

ni, segnata • « « 1 t r» X » 88 
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Elenco de* Requisiti . . 

Si lasciano indietro li primi Documenti di attestazione % 
per il tempo che è stato in Perugia, inaino agli anni '1$, tan- 
to quelli delle Scuole t dei Studj fritti nella pubblica Univer- 
sità t come quelli che risguardano il costume. Si leggono stam- 
pati in prima edizione per i Torchi del Toma suini in 8. V an- 
no i8oa. 

I. Testimoniale di Monsig. Vescovo Gazzoli , perii tem- 
po ohe fu Vescovo in Citta della Pieve . . . Pag, 90 

% Testimoniale di Monsig. Vescovo Bccohetti , durante ' 
il suo Vescovato T ' . « . . • n 91 

5. Testimoniale di Monsig. Lambrusohini Vescovo di Or- 

vieto, per il tempo in cui fu Vescovo o Amministra * \ 
tore in Città della Pieve; firmata anobo dal nuovo 
Vescovo Monsig Carenzi . ... . » 92 

4. Altra t estimoniale di Jlonsig. Carenzi suddetto . . w 93 

5. Altra Testimoniale di Monsig. Lambruschini , per il 

co n 00 r so alla Prebenda Arcidiaconale di Città della 

P ieve * . , » ■ ■ ' \ « -» 94 

6. Ultima Testimoninle del fu Monsig. Carenzi , per il 

Concorso alla detta Prebenda Arcidiaconale, alla 
quale volle il Prelato» ohe concorresse il P. M. in 
competenza di altri n olti concorrenti in N. 3*2. ivi 
7» Nomina contemporanea al Vicariato Generale di To « 

di , di Monsig. F. M. Gazzoli . . . . n gS 
Let tera di Risposta del Pievano Mosconi . : > „ 97 
6. Nomina di Canon ico d ' Onore n ella Catted ra le di Cu> 

tà della P'eve . » « ivi 

9. Lettera dell' Emo Sig. Card. Cr. Gabrielli ,, dopo la 

modesta, umile rinunzia che l'eoe il P. A. M. al Vi- 
cariato di Todi , e dopo il ritiro de* Requisiti > e del 
Concorso all' Arcidiaconato suddetto» non ostante 
che ne avesse avuto il m igis dalla Dataria Apostolica» 
CTTò por attacco alla sua "Parrocchia . . . » 9^ 

10. Testimoniale di Monsig. Vescovo Marni , attuale Sn « 

penore . 1 « _ • « *._*..* * 99 

11. Altra Testimonialo di Monsig. Vicario Capitolare in 
proposito » . . . •*_•»_ « 100 

12. tetterà del medesimo Monsig. Vicario Capitolare, 
per Io stesso oggetto o risposta del i J . A. M. . . . „ 101 

l5. Rifililo umile doli 1 Aroipretura di Vroceno , di rendi - 
ta So. 400 esibitagli dà Monsig. Vescovo d'Acqua» 
pendente . f » , t » , t n 102 
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Rifiuto amile dell'impicco di Confessore di Monache 
nel monastero delle Cappuccine di S. Fiora, per ua 
Bienni» ( eoa lo facoltà di Roma ) e con 1* assegno 
di So. 00 annui, la Tavola, gì' incerti, e le Messe 
lìbere. Esibita fattagli dal proprio suo Superiore at- 
tuale Monsig. Vescovo Diami il dì 1 Agosto i8*25 , 
con sua veneratissima ; non potendo servire per in* 
comodo di arenella Pag. 102 

lS. Diploma di Givilità, ed Aggregazione di sua Fami- 
glia ( una volta ) alla magistratura di Perugia del 
l£8o alti si di Marzo ivi 

Item. N. XXXIV. anni di Parecchia, esercitata nella Ter- 
ra del Piegaro 

Item . Il grado di Vicario Foraneo • 

Item . Il grado di Esaminatore Sinodale e presento in 
tutti quasi i concorsi per le Cure , oome dai molti 
biglietti de' Vescovi Superiori si rileva. Vedi il Si- 
nodo di Monsig. Becchetti Pag. so. 

Item. Il grado di Dottor Teologo, e FU. Collegato Pe- 
rugino, ed abilitato alla Cattedra, come dal detto 
Diploma Scc. Ciò per pubblico esame , con argomen- 
tazione &o. 

Item . Il grado di Protonotario Titolare. 

Item . L'esibita di molti altri Benefizi , e Canonicati da 
esso rinunziati ; come dui Requisiti stampati in pri- 
ma edizione , a quali &o. 

Item . Opere date alla pubblica luce; 

1. Due Volumi di Opuscoli scientifici. Contengono essi 
diverse Orazioni latine , e Dissertazioni Apologetiche 
oritico-morali , sparso in diverse materie Tomi 1 1. in 8. 

Si. Item . Altra opera sull'arte Vetraria, stampata in 
Sienn, per i Torchi di Onorato Porri , Op in 8. grande . 

5. Item. Li doveri, e diritti de' Par r 00 hi . Voi. a. in 8. 

grande. Si ristamperà in seconda edizione , accresciu- 
ta di un terzo Volume. 
i£. Item . Una raccolta d' Iscrizioni Istorico Latino- Lapida- 
rie. Voi. 1. in 8. grande in seconda odinone . 

6. Item . Discorsi famigliari per le Domeniche dell'Anno 

Voi. 2. in 8. grande. 
Item. Socio dell'accademia R. di Firenze; dell' Aroadia 
di Roma , col nome di Olmeno Eubeo , e di altre mol- 
te Città &o. 

Item . N. 16. concorsi tutti approvati , fatti da Chierico 
nell'Episcopio di Perugia. 
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Itera . Altro concorso fatto per questa Pievania , colla 
quale si è ordinato > approvato dagli Esaminatori di 
Roma* 

Quali Requisiti nel soo originale sono legati tutti in Vo- 
lume grande, e saranno depositati nelf Archivio del- 
la Cattedrale di Città della Pieve . 

Disertatio Theologioa de Mysterio Inoarnationis D. N. J. 
C. ad Neghitosoi Aoademioos Civitatis Plebis diretta 
a P. A. M. ipsius Aoademi» Censore emerito . pag; icV 

Protesta dell» Autore . . . , i i . » Ili 
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VIDIT 

Frìor Franciscus Dolci Re visor prò Illmo & Rino 

Episcopo Fulginiae . 

VISTO 

Per r Apostolica Delegazione di Perugia 
li 6 Aprile 1827. 
Giacomo Frenf anelli Deputato • 

IMPRIMATUR . 
Fr. Pius Michael Raggi Vicarila 
S. Qfficii Fulginiae. 
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